
Il Gruppo Comunale di Protezione Civile di
Cerveteri si conferma essere una vera e propria
eccellenza nell’ambito del volontariato e nel setto-
re della tutela e sicurezza del cittadino e del terri-
torio. Sono stati giorni difficilissimi per il territorio
non solo di Cerveteri, con numerosi incendi anche
fuori Comune, che su chiamata della Sala
Operativa della Regione Lazio hanno visto il per-
sonale coordinato dal Funzionario Renato Bisegni
intervenire con attrezzatura, mezzi e autobotti per
domare le fiamme. Non è un caso infatti, che il
Gruppo di Cerveteri, sia tra le poche realtà della
Regione Lazio a fregiarsi del titolo di Classe A tra
tutti i Gruppi di Protezione Civile del paese.

Stiamo ricevendo molte segnala-
zioni, in queste ore, da parte di cit-
tadini in difficoltà con il downlo-
ad del green pass. Persone che
hanno effettuato la prima dose o
entrambe le dosi di vaccino che
non hanno ricevuto né l’email né
l’sms per scaricare la propria cer-
tificazione. Si tratta soprattutto di
persone anziane, non in possesso
dell’App Io né di Immuni, che
oggi si trovano in difficoltà anche
alla luce della scarsa dimestichez-
za con i dispositivi e con tali pro-
cedure. In aiuto di queste persone
è stato attivato un servizio presso
le farmacie, che sono state letteral-
mente prese d’assalto per la stam-
pa dei green pass e spesso non rie-
scono a far fronte alle numerose
richieste. Riportiamo di seguito
alcuni consigli utili ai cittadini per
recuperare correttamente il pro-
prio certificato: Ricordiamo che,
per avere informazioni ed ottene-
re il codice che consente di scari-
care il green pass è possibile rivol-
gersi al numero di pubblica utilità
del Ministero della Salute 1500. È
possibile ottenere il certificato non
solo tramite l’app Io, Immuni o
tramite il portale del Governo
www.dgc.gov.it, ma anche trami-
te il proprio fascicolo sanitario
elettronico regionale. Anche il
vostro medico di base può aiutar-
vi a scaricare il green pass.
Intanto, per evitare possibili com-
plicazioni e ritardi, sarebbe
opportuno predisporre ulteriori
prestazioni per aiutare i cittadini
ad ottenere la certificazione, vista
l’imminente entrata in vigore di
norme che consentono l’accesso
ad alcuni servizi solo se muniti di
tale certificato.  In alternativa,
almeno sul territorio nazionale, si
potrebbe equiparare alla certifica-
zione l’esibizione dell’attestato
del completamento del ciclo vac-
cinale e di un documento o della
tessera sanitaria.

“Invasione cinghiali: sono ormai diversi mesi che, sia il sottoscritto, che le
Associazioni degli Agricoltori, che quelle Venatorie, denunciano il perdu-
rare di questa emergenza, che sta provocando danni incalcolabili alle tante
imprese agricole del territorio. Senza considerare le situazioni di rischio per
le persone e per gli automezzi che, quasi quotidianamente, sono costretti a
fronteggiare, sulle strade provinciali e nei centri urbani, queste insolite,
quanto pericolose, presenze di animali. La situazione è diventata ormai
insostenibile, sia nel Lazio che, come detto, in provincia di Frosinone, e per
finire nella stessa Capitale. Non passa giorno ormai, senza che si registri-
no presenze, fin dentro i centri abitati, dei cinghiali in cerca di cibo, attrat-
ti evidentemente anche dalla vergognosa presenza dei rifiuti, non ritirati,
nei cassonetti di Roma. Il problema riguarda dunque tutto il territorio
regionale, mentre la Regione assiste, con censurabile immobilismo, alla
distruzione di centinaia di ettari di coltivazioni, causata dalla presenza, in
evidente ingestibile sovrannumero, dei cinghiali. Sulle produzioni agricole
locali la presenza degli ungulati impatta ormai per milioni di euro. Un
danno enorme che le imprese non possono più sopportare. Per contenere
questi ungulati, che non sono più solo un problema di chi deve difendere i
raccolti, ma sono diventati ormai anche un problema di ordine pubblico,
quando le altre misure non funzionano, bisogna autorizzare il selecontrol-
lo, fin dove è possibile. La Regione ha il dovere di intervenire subito, senza
più alcun indugio, per arginare questo fenomeno che sta diventano con il
passare dei giorni sempre più preoccupante. Il Covid ha già letteralmente
massacrato le imprese del Lazio. Non è possibile, né tollerabile, consentire
ai cinghiali di distruggere ulteriormente quelle agricole. Pertanto ho scrit-
to nuovamente a Zingaretti ed all’assessore al ramo Onorati per sollecita-
re un intervento immediato” - così, in una nota, il consigliere regiona-
le della Lega Lazio Pasquale Ciacciarelli.

La Lega interviene anche sulle Attività Produttive 
“L’approvazione in via definitiva in Senato della norma sulla fiscalità di
vantaggio, che si traduce in un taglio alle imposte per chi fa impresa nei
confini della ex Cassa del Mezzogiorno, non può che essere accolta con forte
entusiasmo. Questo è un risultato importantissimo per il nostro territorio
che diventa, così, ancor più competitivo - lo ha affermato Paola
Carnevale responsabile regionale del dipartimento attività produt-
tive della Lega -. Grazie a questo provvedimento - ha sottolineato - ci sarà
una fiscalità vantaggiosa che corrisponde a rendere le nostre aree più
attrattive di nuovi investimenti. E proprio questo, oggigiorno in un conte-
sto di crisi globale generata anche dal covid, è fondamentale per il rilancio.
Un'esigenza che ho più volte sottolineato come responsabile regionale del
dipartimento attività produttive della Lega”.

Parla il consigliere regionale della Lega Ciacciarelli

Invasione cinghiali
Nel Lazio è allarme

nei centri urbani
Un problema anche per le aziende

Grenn Pass, “scaricarlo”
manda in tilt i cittadini

Anziani ma non solo, in molti non ricevono o non visualizzano il documento

Federconsumatori in campo per facilitare le operazioni di recupero
Mentre il Generale Figliuolo

difende il piano vaccinale:
“Sulle vaccinazioni c’è diritto

di critica, ma noi andiamo
avanti con le evidenze scienti-

fiche” e le opposizioni
criticano l’uso del pass
la cittadinanza reclama

sull’assenza di chiarimenti
per ottenere con facilità

la certificazione

“Ormai stampiamo Green pass all’impazzata. Alcune per-
sone vengono con tessere sanitarie di tutta la famiglia e
chiedono anche più copie. Ci siamo ridotti a copisteria, pur
non essendolo”. E’ la denuncia di Andrea Cicconetti, presi-
dente di Federfarma Roma, a pochi giorni dall’introduzio-
ne dell’obbligo della certificazione verde per diverse attivi-
tà. “Tutto questo - ha aggiunto - ha un costo sia in termini
economici sia di tempo. Secondo me c’è un grosso proble-
ma - aggiunge Cicconetti. - Un conto è stampare 10 Green
pass al giorno e un conto è che ne stampi 100-120”.

Farmacie non tipografie
I farmacisti dicono basta: “Sono troppe e pressanti

le richieste dei cittadini per la stampa del Green Pass”
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Il M5S? “Sono il nuovo attak:
dove si siedono si incollano.
Oggi mi chiedevano se sono
preoccupato che Conte tolga la
fiducia al governo. Ma Di
Maio quando mai si schioda?
La prima volta che sono anda-
to a trovare Conte a Chigi mi
ha detto ‘ti do una mano
sull’Onu’ , ‘semmai è la Nato’,
gli ho detto. ‘Ma comunque no
grazie, scoppiano tre guerre a
settimana se ci vado io’. La
politica non è tutto un do ut
des, politica è la grande forza
di uscire insieme dai problemi
come diceva Don Milani” - lo
ha detto Matteo Renzi, presen-
tando il suo ultimo libro
‘Controcorrente’ a Gallipoli.
“Noi chiedevamo la svolta al
governo precedente e l’allora
primo ministro pugliese Rocco
Casalino… ops scusate,
Giuseppe Conte, faceva finta
di essere d’accordo ma poi non
cambiava nulla. Dicevano a
noi che eravamo un’anomalia,

noi, non loro che hanno gover-
nato prima con Salvini e poi
con la sinistra. Grazie a chi,
come i ministri di Italia Viva
Teresa Bellanova, Elena
Bonetti ed Ivan Scalfarotto,
hanno avuto il coraggio di

andare controcorrente e dimet-
tersi noi abbiamo un’Italia gui-
data da Draghi e non da Conte.
Bisogna pensare di contare un
po’ di meno se è per dare una
mano al Paese” - ha continuato
Renzi. “Conte a pranzo con

Grillo? Bene, l’importante è
che a pranzo con Biden vada
Draghi. Chi rimane come lea-
der europeo ora che la Merkel
e Macron sono in difficoltà e
che la Brexit ci ha separato
dagli inglesi? Mario Draghi
può davvero essere il nuovo
leader europeo” - attacca anco-
ra, aggiungendo: “Oggi Conte
avrebbe detto che se non cam-
bia la norma sulla giustizia lui
se ne va. Il Pd deve scegliere
cosa fare, se inseguire l’irre-
sponsabilità di Conte o sceglie-
re Draghi”. “Non ho nulla con-
tro Letta ma aumentare la
tassa di successione è sbaglia-
to: in Italia le tasse sono troppo
alte , almeno fateci morire gra-
tis” - continua. E sul ddl Zan,
sottolinea ancora Renzi, “la
sinistra ha detto che ormai si fa
a settembre, ecco il punto fon-
damentale, la differenza tra
inseguire i like e fare politica.
Noi la legge la vogliamo, altri
fanno le bandierine”.

Il leader di Italia Viva ironico sul Movimento e PD

Renzi, l’M5S e la voglia di poltrone 
“Sono come l’attack, non li scolli”

L’ex premier Giuseppe Conte
sta lavorando per trovare una
mediazione sulla giustizia. Lo
ribadisce il suo staff. In merito
ad alcuni virgolettati che oggi
gli vengono attribuiti, si preci-
sa che Conte non ha rilasciato
interviste, né dichiarazioni, né
virgolettati. Conte tornerà a
vedere i parlamentari M5S a
inizio settimana, dopo l'as-
semblea congiunta di martedì
scorso. A quanto apprende
l’Adnkronos, stavolta non li
vedrà tutti insieme, ma divisi
per Commissioni - due giorna-
te dedicate - così da fare il
punto sui vari provvedimenti
in esame e sulla strategia dei
pentastellati sui diversi fronti,
per “tornare centrali”, rical-
cando le parole adottate dal
leader in pectore del M5S nella
riunione di martedì scorso.
Fare il punto coi suoi, anche
per frenare i malumori interni,
vivi soprattutto sul dibattuto
tema della riforma della giu-

stizia. La mediazione con
Palazzo Chigi - in particolare
col premier Mario Draghi e la
Guardasigilli Marta Cartabia -
va avanti e persone vicine
all’ex presidente del Consiglio
confermano che la condicio
sine qua non per il via libera
del M5S alla fiducia è tenere
fuori i reati di mafia dalla
riforma e da ogni forma di
improcedibilità.

Giustizia, Conte tenta
una difficile mediazione
tra Draghi, Cartabia 
e il “suo” Movimento

A volte ritornano, Arcuri 
a Palazzo Chigi. L’ira della Meloni

L’inefficienza della Pa costa alle imprese ita-
liane 109 miliardi all’anno. Il calcolo è della
Cgia di Mestre che somma i costi che pesano
annualmente sulle imprese a causa della com-
plessità burocratica generata da una macchina
statale spesso inefficiente (57,2 miliardi di
euro) e l’ammontare dei mancati pagamenti
di parte corrente che la Pubblica amministra-
zione ha nei confronti dei propri fornitori
(51,9 miliardi di euro). “Senza contare” - sot-
tolinea una nota dell’Ufficio studi dell’orga-
nizzazione mestrina, “che la Pa, nonostante la
sentenza di condanna inflittaci dalla Corte di
Giustizia Europea nel gennaio del 2020, conti-
nua a onorare con difficoltà i debiti commer-
ciali. Si pensi che l’anno scorso, i mancati
pagamenti nei confronti delle imprese che
hanno lavorato per lo Stato ammontavano a
10 miliardi di euro”. La Cgia riconosce che

anche l’Italia può contare “su punte di eccel-
lenza della macchina pubblica da far invidia
al resto d’Europa, ma mediamente” - rileva,
“la nostra Pa funziona poco, male ed è un
freno allo sviluppo. Si pensi che, in virtù del
Regional competitiveness index (Rci), nell’Ue
le regioni italiane si posizionano tutte oltre il
200esimo posto in graduatoria su 268 territori
monitorati da questa ricerca”. La conferma di
questo esito così negativo, prosegue la Cgia,
emerge anche dalla lettura dell’ultima indagi-
ne effettuata nel 2019 dal Parlamento
Europeo. Ebbene, la complessità delle proce-
dure amministrative in capo alle aziende
costituisce un problema per quasi 9 imprendi-
tori italiani su 10. Nessun altro paese
dell’Area dell’Euro ha registrato uno score
peggiore del nostro. Rispetto alla media dei 19
Paesi monitorati, l’Italia sconta un differen-

ziale di ben 18 punti percentuali in più. Il coa-
cervo di norme, di regolamenti e di disposi-
zioni varie presenti in tutti i settori” - prose-
gue la nota, “continua a ingessare il Paese,
rendendo la vita impossibile soprattutto a
coloro che vogliono fare impresa. E mai come
in questo momento, oltre a riformare la nostra
Amministrazione statale sarebbe necessario
semplificare il quadro normativo, riducendo
il numero delle leggi attraverso l’abrogazione
di quelle più datate, ricorrendo ai testi unici,
evitando così la sovrapposizione legislativa
che su molte materie ha generato incomunica-
bilità, mancanza di trasparenza, incertezza
dei tempi ed adempimenti sempre più onero-
si. Siamo certi che tutto questo darebbe un
forte impulso alla produttività del personale
pubblico, spesso costretto a sottostare a proce-
dure organizzative rigide e insensate che

disincentivano la voglia di fare. E’ altresì
necessario accelerare il processo di digitaliz-
zazione di tutti i soggetti pubblici, imponen-
do il dialogo tra le loro banche dati per evita-
re la duplicazione delle richieste che periodi-
camente travolgono cittadini e imprenditori
ogni qual volta si interfacciano con un ufficio
pubblico. Anche in questo ultimo anno e
mezzo di pandemia, l’iper produttività legi-
slativa della macchina burocratica statale ha
gettato nella confusione più completa fami-
glie e imprese. La nostra Pa si è comportata in
maniera bifronte: è stata irremovibile quando
ha imposto le misure di limitazione alla mobi-
lità e le chiusure delle attività economiche;
per contro, si è trovata in affanno e spavento-
samente impreparata quando ha dovuto rior-
ganizzare i propri servizi per fronteggiare la
diffusione del virus”.

PA inefficiente, un zavorra per le imprese italiane
Burocrazia e non solo, secondo i calcoli dalla Cgia, il costo per le aziende è pari a 109 miliardi l’anno

“Il Governo Draghi richiama in servizio
Domenico Arcuri per aiutare Palazzo Chigi a
spendere meglio alcuni fondi. Ma siamo su
‘Scherzi a parte’? Non può essere vero che il
Governo abbia affidato un compito così delica-
to ad uno dei protagonisti nella disastrosa
gestione della pandemia. Un signore che ha
speso malissimo i soldi degli italiani destinati
all’emergenza, che ha perso mesi nella proget-
tazione delle inutili e costosissime primule
invece di organizzare una efficiente campagna
vaccinale e che ha lasciato dietro di sé una
gestione a dir poco opaca”, scrive su Facebook
la presidente di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni,
commentando il ritorno sulle scena politica del-
l’ex commissario per l’emergenza Covid

durante il governo Conte bis. Secondo ‘Il
Giornale’, Arcuri sarebbe stato segnalato per
questo ruolo dal sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, Bruno Tabacci, che avrebbe sti-
pulato a marzo 2021 una convenzione da 4
milioni di euro con Invitalia.



Italiani sempre più attenti alla
documentazione che li libera
dalle restrizioni della Sars-
Cov 2. “Ad oggi sono stati sca-
ricati più di 33 milioni di
Green pass, è abbastanza sem-
plice si scarica dal sito del
governo tramite lo spid, oppu-
re dall’app Io o dall’app
Immuni, oppure nelle farma-
cie di prossimità. E’ un servi-
zio che viene reso gratuita-
mente dai farmacisti”. Sono le
parole del generale-commissa-
rio straordinario per l’emer-
genza coronavirus, Francesco
Paolo Figliuolo, intervenuto a
‘Morning News’ su Canale 5.
“Inoltre, sulla base dell’ultimo
decreto approvato, ho avuto il
compito dal ministro della
Salute di fare un protocollo
d’intesa con i farmacisti per
avere tamponi a prezzi calmie-
rati. Penso che nel giro di una
decina di giorni, anche meno,
anche grazie a grande disponi-
bilità del presidente
dell’Ordine e delle associazio-
ni di categoria, riusciremo a
trovare un prezzo molto con-
veniente per chi, in attesa del
vaccino, deve fare il tampone
per accedere al Green pass”,
ha aggiunto il gen. Figliuolo. Il
generale-commissario era
intervenuto precedentemente
su come arrestare la pande-
mia, o almeno tentare di farlo
con successo: “Vaccinare i
ragazzi è importante per due
ragioni perché sottraiamo per-
sone che potrebbero ammalar-
si, bloccando la circolazione
del virus, che varia e contro-
manovra a seconda di ciò che
facciamo”. “Se vogliamo bloc-
care le mutazioni, come la
variante Delta - continua
Figliuolo - bisogna avere
quante più persone possibili
vaccinate e i giovani, che
socializzano molto, possono
portare in maniera asintomati-
ca o poco sintomatica il virus
in giro e magari attaccare fran-

ge di popolazione fragili che
ad esempio per motivi sanitari

non possono farsi il vaccino”.
“E’ una bella Italia, quando fa

squadra vince. Mi fa piacere
aver ideato un piano e portato
a compimento giorno per gior-
no, messo in sicurezza gli over
80, il 91% vaccinati completa-
mente, essere al 55% della
popolazione vaccinabile, com-
pletamente vaccinata” - ha
sottolineato Figliuolo aggiun-
gendo: “Avevo detto 60% a
fine luglio e ci arriveremo
sicuramente. Cominciare le
vaccinazioni per tutto il perso-
nale che andrà a scuola,
soprattutto i ragazzi dai 12 ai
18 anni. Ce la dobbiamo fare,
le cose stanno andando. E’
chiaro che è tutto subordinato
all’arrivo dei vaccini, al lavoro
di squadra che si sta facendo
con le Regioni, con le Province
autonome, la Difesa, la
Protezione Civile, la Croce
Rossa, l’associazionismo e
l’associazione nazionale alpi-
ni”. Dobbiamo “cominciare le
vaccinazioni per tutto il perso-
nale che andrà a scuola,
soprattutto i ragazzi dai 12 ai
18 anni. Ce la dobbiamo fare,
le cose stanno andando” - ha
quindi affermato.

Il Presidente del Consiglio, Draghi,
avrebbe in mente un super-piano
autunnale per contenere il Covid-
19, con una serie di misure che
potrebbero essere prese anche nei
prossimi 20, 25 giorni, con un
nuovo Decreto che fisserebbe nuove
e stringenti regole nei comparti
della scuola e dei servizi. La notizie
è filtrata grazie ad alcune indiscre-
zioni raccolte dal quotidiano la
Repubblica. Oltre a spingere con
vigore sulle vaccinazioni e intercet-

tare i tanti, troppi indecisi, non solo
tra i giovani ma soprattutto dagli
over 50, si andrà oltre. Il provvedi-
mento legislativo, secondo il quoti-
diano, vedrebbe la luce non oltre il
20 di agosto, per dare tempo a tutti
i diretti interessati di essere pronti
entro la prima settimana di settem-
bre. In buona sostanza tutti i lavora-
tori della scuola dovranno essere
vaccinati, solo per parlare del setto-
re dell’istruzione. Quanto al Green
Pass, il documento potrebbe essere

esteso, nelle intenzioni del Premier
e della parte più rigorista della
maggioranza, l’intenzione è di
estenderlo, non solo ai clienti dei
ristoranti, ma agli stessi lavoratori.
Estensione del certificato anche ai
dipendenti di Stadi e Musei. Nel
mirino, poi il trasporto pubblico, il
pass, per questo settore cruciale, in
vista della ripartenza delle scuole,
potrebbe essere la metà di settem-
bre.

(Agenzia Dire)

Letta e i vaccini:
“Serve un patto
della maggioranza”

Il Commissario Figliuolo: “Il Covid
si ferma vaccinando i giovani”
Il Generale non arretra: Per contrastare le varianti serve l’aiuto dei ragazzi

“Ritengo importante riaffermare un chiaro patto di maggioran-
za a partire dal tema vaccini. Le prossime settimane saranno
complesse, il mare sarà in tempesta, la nave ballerà” - lo ha detto
il segretario del Partito democratico Enrico Letta, intervistato
dal Corriere della Sera. “È necessario un patto di chiara corre-
sponsabilità, per sostenere le misure del governo e lo sforzo di
farle passare nell’opinione pubblica, senza distinguo e senza
ambiguità”. “Il governo e la maggioranza - ha aggiunto Letta -
stanno lavorando bene sul Pnrr e sui nodi delle riforme, ma
l’elemento costitutivo della maggioranza è la messa in sicurezza
dell’Italia attraverso vaccinazioni, riaperture e green pass.
Anche Figliuolo ha lavorato molto bene per la campagna, ma
ora la variante Delta e la sfida no vax alzano il livello della diffi-
coltà. Noi lanciamo la sfida a tutti. Chiediamo che tutti i candi-
dati alle Amministrative abbiano ottemperato agli obblighi vac-
cinali, come fa il Pd. È un messaggio forte, che tutti dovrebbero
sottoscrivere. Sindaci e presidenti di Regione siano i primi a
dare l’esempio”.
“Siamo a un bivio. Tutte le forze di maggioranza, Lega in testa,
devono decidere quale strada prendere. Perché il rischio è soffo-
care la ripresa e la ripartenza. Più grande è l’insieme dei no vax
e più forte è la crescita della variante Delta, che è il nemico delle
riaperture e della libertà perché al 99% colpisce i non vaccinati -
ha proseguito il segretario del Pd -. In gioco c’è il futuro del
Paese e c’è l’egemonia del valore della libertà. La libertà è il vac-
cino, la logica no vax invece è illiberale e porta alla chiusura. Noi
dobbiamo vincerlo questo braccio di ferro sul valore della liber-
tà. Salvini ha fatto un passo avanti, ora il successivo è portare il
suo partito convintamente dalla parte di un governo che si batte
contro la logica no vax. Da Atene a Parigi, sono i movimenti di
ultradestra che fomentano. La direzione di marcia deve essere
unitaria, non può esserci ambiguità”.
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Dopo settimane di calo seguite da stabilità, per la prima volta
mostra un aumento dell’1%, a livello nazionale, la percentuale
di posti letto in reparto occupati da pazienti Covid. Raggiunge
infatti il 3%, quota molto bassa rispetto ai picchi dei mesi pas-
sati ma che rispecchia l’aumento dei contagi dei giorni scorsi.
È quanto mostra il monitoraggio dell’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali, aggiornato al 25 luglio. Resta ancora
stabile dai primi di luglio, e pari al 2%, il numero di posti letto
in terapia intensiva occupato da pazienti Covid.

Tornano a crescere i ricoveri 
Allarme Covid nei reparti ospedalieri

“La scuola ripartirà con le mascherine? Direi di sì, perché
siamo ancora in una situazione che richiede prudenza” - lo
afferma il ministro per le Pari opportunità e la Famiglia Elena
Bonetti, sottolineando che “il governo vuole superare in modo
definitivo la Dad”. Dalla Bonetti poi un invito a vaccinarsi con-
tro il Covid: “La scuola in presenza è un diritto, ma bisogna
aumentare il ritmo delle vaccinazioni”.

Bonetti (Famiglia): “Il rientro a scuola
sarà ancora con la mascherina”

Il Governo starebbe preparando un nuovo provvedimento da far entrare in vigore a settembre
Scuole, ristoranti, stadi e musei tra i destinatari e per i dipendenti tutti con il Green Pass

C’è l’idea di un superpiano anti Covid
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“Il ripristino della medicina
scolastica dovrebbe essere pre-
visto e programmato non “a
termine” e in funzione unica-
mente emergenziale, ma come
anello importante della rete
sanitaria territoriale, con fun-
zione stabile ed efficiente”. Ne
è convinto Danilo Renato
Mazzacane, consigliere
dell’Associazione italiana
medici oculisti (AIMO) e
segretario del Gruppo oculisti
ambulatoriali liberi (GOAL),
intervistato dall’agenzia Dire
nell’ambito di una serie di
interviste programmate
dall’Associazione Italiana
Medici Oculisti sul tema della
prevenzione oculistica. “Fin
dall'età scolare sarebbe utile
insegnare le elementari norme
igieniche, alimentari e com-
portamentali - prosegue
Mazzacane - costituendo una
“figura amica” medica alla
quale fare riferimento in
prima istanza per ogni neces-
sità, in supporto e in collabo-
razione con le altre figure
mediche del territorio e affian-
cata per l’attività di screening

a favore degli studenti per
svariate condizioni patologi-
che ad altre professionalità
sanitarie, prevenendo e ridu-
cendo l'insorgenza di condi-
zioni dannose per la salute,
potenzialmente invalidanti
per il resto della vita”.
Nell’ambito oftalmologico, in
particolare, la “valorizzazione
e l’impiego a scuola dell’ortot-
tista (figura sanitaria con for-
mazione universitaria creata
per collaborare con il medico
oculista) permetterebbe, con
un intervento di screening, di
intercettare precocemente le
condizioni di deficit visivo
degli studenti e di indirizzarli
celermente all’esecuzione di
una visita medica oculistica”.
In tal modo, secondo
Mazzacane, si realizzerebbe
una “richiesta appropriata di
visita medica oculistica e nello
stesso tempo si supporterebbe
il pediatra del territorio, che è
spesso in difficoltà a curare un
numero di piccoli pazienti
superiore a quanti ne dovreb-
be avere in carico, a causa
della carenza di medici specia-

listi in pediatria disponibili
attualmente in Italia”. Per
esempio, il pronto riscontro
della condizione di ambliopia
(comunemente conosciuta
come ‘occhio pigro’) permette

di “diagnosticare e correggere
precocemente il difetto rifratti-
vo e instaurare una terapia ria-
bilitiva - sottolinea l’esperto-
recuperando così una buona
capacità visiva”. La condizio-

ne di ambliopia, intanto, è la
causa “più frequente di deficit
visivo in età pediatrica, con
una prevalenza nella popola-
zione di circa il 5%”. 
Dunque anche un’educazione
sanitaria in ambito oculistico è
“utile per insegnare le regole
necessarie per una migliore
alimentazione, per il buon uso
dei sistemi digitali, per le
migliori condizioni ergonomi-
che da utilizzare e per dare
indicazioni sugli innovativi
ausilli ottici oggi disponibili”.
D’altronde gli studenti, fin
dalla giovane età, trascorrono
la maggior parte del tempo a
scuola e “spesso in questa
sede si evidenziano criticità-
evidenzia ancora Mazzacane -
che possono sfuggire all’atten-
zione dei genitori per ragioni
vario genere, ma che invece
meritano un approfondimento
medico specialistico”. 
Inoltre, l’inizio del prossimo
anno scolastico sta comportan-
do preoccupazione e confusio-
ne circa “le misure sanitarie
relative all'emergenza Covid
da mettere in campo per tute-

lare studenti, docenti e perso-
nale scolastico. Il dilagare
delle varianti Covid e il per-
corso di vaccinazione ancora
in corso - dice Mazzacane - sta
creando una serie di preoccu-
pazioni per la ripresa della
didattica in presenza. La pan-
demia, inoltre, ha evidenziato
la carenza della medicina pre-
ventiva e di quella territoriale.
La didattica a distanza (DAD)
ha evidenziato diverse criticità
comportamentali ed esisten-
ziali nella popolazione scola-
stica”.  
L’occasione, secondo l’esper-
to, è buona per riproporre la
medicina scolastica con “com-
piti non solo di sorveglianza
sanitaria anti-Covid, ma anche
di effettiva attività di preven-
zione ed educazione sanita-
ria”. E secondo Mazzacane la
realizzazione di un “gioco di
squadra sanitario in ambito
scolastico” a supporto della
salute degli studenti e di con-
forto per i genitori “non può
che porre le basi per una futu-
ra generazione in buona salu-
te” - conclude.

L’agenzia Dire raccoglie la posizione di Danilo Renato Mazzacane (Aimo - Goal)

Medico scolastifo: vitale per la Sanità
“Fin dall’età scolare utile insegnare norme igieniche, alimentari e comportamentali”

La cerimonia è iniziata con l’in-
tervento dell’Ambasciatore
degli Emirati Arabi Uniti in
Italia, Omar Obaid Al-Shamsi
che ha ospitato nella sua sede
diplomatica la celebrazione
d e l l ’ A n n i v e r s a r i o
dell’Associazione Bambino
Gesù del Cairo.
Nel prendere la parola il Sig.
Ambasciatore ha formulato i
suoi migliori auguri al
Presidente Monsignor Gaid e a
tutta l’Associazione per gli
obiettivi raggiunti e da raggiun-
gere che, come ha ricordato,
sono testimonianza e frutto del
Documento sulla Fratellanza Umana, firma-
to da Sua Santità Papa Francesco e dal
Grande Imam Ahmaed Al-Taib, il 4 febbraio
2019 ad Abu Dhabi. L’Ambasciatore, nel
ricordare come un anno fa, sempre nella
sede diplomatica degli Emirati Arabi Uniti,
veniva festeggiata la nascita
dell’Associazione, ha espresso l’auspicio che
anche la ricorrenza del prossimo anniversa-
rio possa svolgersi nella sua residenza per
celebrare i successi dell’Associazione che
cerca di offrire il necessario soccorso a chi si
trova nel bisogno e che, in particolare, ispira
la sua azione ai valori della convivenza,
della tolleranza, del pluralismo e della pace.
Ha preso poi la parola il Prefetto Pierluigi
Faloni, Direttore delle Comitato per le
Pubbliche Relazioni e per il Fundraising
dell’Associazione, che nel ricordare l’attività
svolta in questo anno caratterizzato da una
nota e delicata situazione diplomatica ed
una emergenza sanitaria, economica e finan-
ziaria senza precedenti, ha evidenziato
quanto tutto ciò abbia inciso profondamente

sui rapporti umani e sociali influendo radi-
calmente sulle priorità e sugli interessi della
collettività. Ciò ha comportato la necessità di
rimodulare le azioni, il metodo e le strategie
elaborate per un produttivo piano di fun-
draising. Ha così chiesto a tutti i presenti di
sentirsi e farsi parte di un disegno e di un
progetto che va al di là del semplice donare.
“È necessario volare alto e buttare il cuore
oltre l’ostacolo per capire che anche l’impos-
sibile può diventare possibile”.
Successivamente è intervenuto Monsignor
Yoannis Gaid, Presidente dell’Associazione,
che ha voluto sottolineare come “dinanzi
alle sofferenze dei bambini e al loro grido,
spesso inascoltato e soffocato, abbiamo deci-
so di non rimanere in silenzio. E di porre la
cura delle loro sofferenze al centro dei nostri
pensieri… Un anno fa eravamo qui e aveva-
mo un sogno grande; oggi siamo qui per
dire, anzi per dimostrare, che quel sogno sta
diventando una realtà. Nonostante la
Pandemia e il lockdown i lavori non si sono
mai interrotti. Abbiamo raggiunto il 65% dei

lavori programmati”.
Tutto questo è stato
possibile “grazie
soprattutto a quelle
Persone che non si sono
limitate a elogiare o a
incoraggiare ma hanno
partecipato concreta-
mente e materialmente,
fornendoci l’essenziale
linfa per lo sviluppo
delle nostre progettua-
lità”.
Monsignor Gaid nel
suo intervento ha volu-
to ricordare le parole di
Papa Francesco che

risuonano quale perfetta chiosa per l’incon-
tro: “Siete attori di questo mondo, e non sol-
tanto spettatori! Vi incoraggio a non aver
paura di affrontare le sfide, per salvaguarda-
re i valori cristiani, in particolare la difesa
della vita, la crescita, la dignità della perso-
na, la lotta contro la povertà e tutte quelle
piccole lotte con cui abbiamo a che fare quo-
tidianamente”. Monsignor Gaid ha chiesto a
tutti di continuare a pregare per la completa
guarigione del Santo Padre affinché continui
la Sua missione di Buon Samaritano per la
nostra umanità!
A conclusione del suo intervento Monsignor
Yoannis ha presentato l’iniziativa “NON
REGALI MA FORMELLE” che consiste nel
donare una formella alla costruzione
dell’Orfanotrofio “Oasi della Pietà”. Tutti i
nomi dei benefattori formeranno il mosaico
del logo della Associazione che riproduce la
statua della Pietà di Michelangelo (per ade-
rire basta entrare nel sito www.bambinoge-
su-eg.com e seguire le semplici istruzioni). 
All’Associazione sono pervenuti molti mes-

saggi augurali tra i quali quelli del
Presidente della Repubblica e dei Ministri Di
Maio e Giorgetti.
Il Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ha espresso le sue parole di
apprezzamento per le meritevoli iniziative
avviate dall’Associazione ispirate “da altis-
sime istanze morali e da un profondo senso
di fratellanza”, che costituiscono “un esem-
pio di attenzione ai bisogni dei più vulnera-
bili” rappresentando “una testimonianza di
carità concreta ed operosa”. Il Presidente
conclude il suo messaggio formulando i suoi
auguri per la ricorrenza dell’Anniversario e
per il raggiungimento di ogni “ulteriore suc-
cesso”.
Il Ministro degli Affari Esteri, Luigi Di Maio
ha, anche Lui, desiderato esprimere il suo
“sentito apprezzamento” per le “lodevoli
iniziative” avviate dall’Associazione “per-
fettamente in linea con le priorità dell'Italia
che identifica nella promozione e nella tute-
la dei diritti dei minori e delle persone in
stato di necessità uno dei cardini della pro-
pria azione in politica estera”. Esprimendo,
in conclusione della lettera, la Sua “persona-
le riconoscenza per le opere meritorie com-
piute dall’Associazione”.
Il Ministro per lo Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, si è voluto rallegrare
per i successi dei progetti dell’Orfanotrofio
“Oasi della Pietà” e dell’Ospedale "Bambino
Gesù Women’s and Children’s Hospital”
avviati dall’Associazione, dichiarandosi
“certo che la vostra opera porterà sollievo e
assistenza a tante persone e bambini biso-
gnosi in una realtà complessa”.
La serata è stata condotta da Claudia Conte
e si è conclusa con la magistrale interpreta-
zione del brano musicale “Fratelli” da parte
della cantante Annalisa Minetti.

Primo anniversario dell’Associazione Bambino Gesù del Cairo onlus



L’agenzia russa Sputnik riferisce che 2 aerei
militari sono stati inviati per consegnare
cibo e dispositivi di protezione individuale a
Cuba, lo ha ha detto sabato il ministero della
Difesa. “Su richiesta del comandante supre-
mo delle forze armate russe Vladimir Putin,
aerei da trasporto militare stanno conse-
gnando aiuti umanitari a Cuba. Due aerei
An-124 Ruslan del ministero della Difesa
russo sono decollati dall’aeroporto di
Chkalovsky vicino a Mosca verso la loro
destinazione. L’aereo consegnerà cibo,
dispositivi di protezione individuale e oltre
1 milione di maschere mediche a Cuba. Più
di 88 tonnellate di merci in totale”, ha affer-
mato il ministero.
A luglio, Cuba è stata colpita da una massic-

cia protesta, la più grande dal 1994, che ha
provocato numerose vittime e arresti. Con
anni di carenza di beni di prima necessità,
compreso il cibo, e un declino economico
sullo sfondo, le persone erano infuriare per
il modo in cui il governo ha gestito la rispo-
sta al COVID-19 e perseguitato i critici.
Migliaia di persone sono scese in piazza per
chiedere libere elezioni e ordine sociale. In
risposta, il governo ha dispiegato forze di
sicurezza in tutto il paese e ha interrotto le
comunicazioni, compreso Internet.
Giovedì, gli Stati Uniti hanno imposto un
nuovo round di sanzioni a Cuba, prendendo
di mira l’esercito cubano e il ministero degli
interni per la repressione delle recenti prote-
ste.

La Cina si fa largo in Africa occidentale
L’espansione parte dal porto etiope di Modjo
Firmato un accordo di investimenti da 150 milioni di dollari per l’ammodernamento della logistica
La Cina intensifica le attività
in Africa orientale con un
importante accordo firmato
con il Governo etiope per
espandere il porto secco di
Modjo Dry Port, nella zona
centrale dell’Etiopia.
Un progetto da 150 milioni di
dollari finalizzato a migliorare
la logistica sulla strategica
arteria Addis Abeba Gibuti,
un hub chiave di trasporto che
gestisce il 95% del commercio
dell’Etiopia. 
La piattaforma logistica e
intermodale è realizzata dalla
multinazionale delle costru-
zioni cinese China Civil
Engineering Construction
Corporation al costo di 110
milioni di dollari e l’inizio dei
lavori è avvenuto a giugno
2021.Il progetto prevede la
costruzione di sei magazzini,
edifici multiuso, strutture ope-
rative e infrastrutture stradali.
Il Modjo Dry Port è considera-
to il punto di scambio delle
merci tra l’interno del Paese e
il porto di Gibuti, per le attivi-
tà d’import-export.
Questo contratto rappresenta

un passo in avanti nel poten-
ziamento della logistica
nell’Africa orientale e rientra
in un programma decennale
che comprende molti progetti
stradali e ferroviari, ma anche
altri porti a secco. 

La Civil Engineering
Construction Corporation ha
costruito in Etiopia la ferrovia
Addis Abeba-Gibuti, lunga
752,7 km, che ora sta gestendo
insieme con China Railway
Group.

Nel 2019, la compagnia marit-
tima francese Cma Cgm ha fir-
mato un accordo di collabora-
zione con la società etiope
Ethiopian Shipping and
Logistics Services Enterprise
per gestire il Modjo Dry Port.

Braccio di ferro e aria di golpe
in Tunisia. Congelare per 30
giorni il Parlamento, revocare
l’immunità ai deputati e licen-
ziare il premier non rappresen-
tano “un colpo di Stato”, si trat-
ta di decisioni costituzionali, ai
sensi dell’articolo 80 della
Costituzione. Lo ha detto il pre-
sidente tunisino, Kais Saied,
rispondendo al presidente
dell’Assemblea nonché leader
del partito islamico Ennhadha
(primo in Parlamento), Rached
Ghannouchi.
Le decisioni sono arrivate al
termine di una giornata di
manifestazioni contro l’esecuti-
vo di Mechici e contro il parla-
mento presieduto da Rached
Ghannouchi, leader del partito

Ennahdha. Nella capitale
Tunisi, centinaia di persone si
sono radunate vicino al sede
del parlamento nel distretto di
Bardo, scandendo slogan di cri-
tica al governo e manifestando
insoddisfazione per la situazio-
ne politica. I manifestanti
hanno anche chiesto il perse-
guimento dei responsabili del
deterioramento della situazio-
ne sanitaria, sociale ed econo-
mica in Tunisia. Sui social net-
work è stato documentato l'as-
salto alla sede del partito di
Ennahda nella provincia sud-
occidentale di Tozeur. Nella
provincia centrale di Kairouan,
scontri tra manifestanti e soste-
nitori di Ennahda sono stati
riportati dai media locali.

Aiuti umanitari a Cuba atterrano gli aerei militari russi
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Poteri costituzionali
a Tunisi regna il caos
Mentre la popolazione scende in piazza
si respira aria da “colpo di Stato”



E’ entrata in azione una task force dei Carabinieri della
Compagnia Roma Centro che ha avviato una capillare attività di
prevenzione e di repressione di fenomeni di illegalità e di degra-
do nell’area della stazione ferroviaria “Termini”, principale
varco di accesso alla Capitale per centinaia di migliaia di turisti
italiani e stranieri. Le attività dei militari si sono, poi, irradiate
nelle vicine piazza dei Cinquecento e piazza Indipendenza. Il
bilancio dell’operazione è di 2 persone arrestate, due denuncia-
te a piede libero, altre 8 sanzionate. Sono state identificate com-
plessivamente oltre 200 persone. Nello specifico, i Carabinieri
hanno fatto scattare le manette ai polsi di una 24enne di origini
slave, nella Capitale senza fissa dimora: la giovane è risultata
gravata da un ordine di esecuzione pena per numerosi reati con-
tro il patrimonio. Nei suoi confronti, la Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Roma ha comminato una pena di 6 anni,
11 mesi e 17 giorni di reclusione. Stessa sorte per una cittadina
bosniaca di 32 anni, nella Capitale senza fissa dimora, controlla-

ta mentre stazionava sulla banchina della linea A della metropo-
litana e risultata destinataria di un ordine di esecuzione per la
carcerazione, emesso dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Roma. La donna deve scontare una pena di 10 mesi

e 6 giorni di reclusione sempre per pregressi reati contro il patri-
monio.  Le arrestate sono state trasferite nella sezione femmini-
le del carcere di Rebibbia. I controlli scattati in piazza dei
Cinquecento, invece, hanno consentito ai Carabinieri di rintrac-
ciare e denunciare a piede libero per furto un romano di 57 anni,
con precedenti. L’uomo, lo scorso 19 luglio, era riuscito a rubare
una Tv 32 pollici da un hotel di via Castelfidardo, immortalato
dalle telecamere di sorveglianza della struttura. Dopo essersi
reso irreperibile per qualche giorno, il 57enne è stato individua-
to dagli stessi militari che lo avevano riconosciuto nelle immagi-
ni riprese dalle telecamere dell’albergo. I Carabinieri lo hanno
trovato con numerosi arnesi per lo scasso, motivo per cui, nei
suoi confronti, è scattata anche la denuncia per possesso ingiu-
stificato di chiavi alterate o grimaldelli. Nel corso delle verifiche
all’interno della stazione ferroviaria, particolare attenzione è
stata posta dai Carabinieri al fenomeno dei “molestatori”: è in
questo contesto che i militari hanno individuato e denunciato a
piede libero una cittadina romena di 20 anni, proveniente da
Orte e già conosciuta alle forze dell’ordine, che stava tentando di
vendere ad un viaggiatore in transito un biglietto ferroviario
regionale, già utilizzato, spacciandolo ancora per valido. Dovrà
rispondere di truffa. Altre 3 ragazze tra i 18 e i 30 anni, tutte di
origini slave, con precedenti e senza fissa dimora nella Capitale,
sono state sanzionate amministrativamente poiché, con atteggia-
menti molesti, stavano impedendo ai viaggiatori la libera frui-
zione della stazione ferroviaria. Oltre alla sanzione, nei loro con-
fronti è stato disposto l’ordine di allontanamento dallo scalo e
dalle relative pertinenze per 48 ore. Tre sanzioni sono state ele-
vate nei confronti di due cittadini somali di 22 e 23 anni: i
Carabinieri li hanno sorpresi mentre stavano stazionando in
modo contrario al decoro, sdraiati sulle panchine a torso nudo e
utilizzando le fontane pubbliche per l’igiene personale. Due cit-
tadini del Togo ed uno argentino, invece, sono stati controllati
dai Carabinieri in piazza Indipendenza: i tre, già in evidente
stato di alterazione dovuta all’eccessiva assunzione di bevande
alcoliche, hanno continuato a bere anche durante il controllo,
motivo per cui sono scattate le sanzioni per ubriachezza previste
dall’Articolo 688 del Codice Penale. Grazie alla collaborazione
del personale dell’AMA, sono stati rimossi rifugi di fortuna,
masserizie varie, bivacchi e sporcizia dall’area verde di piazza
Indipendenza, impedendo, di fatto, il sorgere di una tendopoli.   

Rigenerazione urbana,
Morassut è categorico
‘Non si può rivedere il Prg’

Il selciato sarà mantenuto nelle cunette laterali. Nel restyling anche la riqualificazione idraulica e la ciclabile
Via Nazionale “saluta” lo storico Sanpietrino
Al via i lavori sul manto stradale, arriva l’asfalto
Sono iniziati i lavori per la
manutenzione straordinaria
di via Nazionale, uno degli
assi viari più importanti del
centro storico che collega
piazza della Repubblica a
largo Magnanapoli.
L’intervento, coordinato dal
Dipartimento Simu di Roma
Capitale, è previsto nel Piano
Sanpietrini e prevede la sosti-
tuzione della pavimentazione
in selciato con quella in asfal-
to, più adatta al passaggio dei
veicoli privati e dei mezzi
pubblici, ad eccezione delle
cunette laterali dove sarà
mantenuta. 
Prevista la pulizia e la riquali-
ficazione di tutto il sistema
idraulico, il rifacimento dei
tratti danneggiati dei marcia-
piedi, dei percorsi Loges per
ipovedenti e non vedenti e il
rinnovo della segnaletica stra-
dale. Sarà anche una bike lane
che incrementerà la rete di
piste ciclabili nel centro della
“Con l’intervento di via
Nazionale il Piano Sanpietrini
entra nel vivo. È un cantiere

strategico per la nostra città,
atteso dai romani e dai com-
mercianti di tutta la zona da
molti anni. Realizzeremo
anche un nuovo percorso
ciclabile che darà ai cittadini
una reale alternativa sostenibi-
le per spostarsi nel centro sto-
rico” - spiega la sindaca

Virginia Raggi.
“Non si ferma il nostro Piano
Sanpietrini, dopo gli interven-
ti di piazza Venezia e via IV
Novembre realizzati nei mesi
scorsi. Sostituiamo la pavi-
mentazione in selciato, che
sarà rimossa e utilizzata in
futuro per altri cantieri, con la

superficie in asfalto più sicura
per i cittadini e adatta al pas-
saggio dei mezzi pubblici. I
sanpietrini resteranno ai lati
della strada come richiamo
storico alla pietra simbolo
della nostra città” - precisa
l’assessora alle Infrastrutture
Linda Meleo.

“Rivedere il Prg del 2008 senza una riforma di Roma regione e
senza una legge nazionale sulla rigenerazione urbana sarebbe
sbagliatissimo perché si rimetterebbero in moto aspettative di
rendita urbana che si sono chiuse allora. Nel 2008 si è fissato il
confine definitivo dell’espansione urbana del ’900 salvando dal
cemento 90 mila ettari di territorio sui 129mila del Comune. Si
potrà fare un piano strategico territoriale solo modificando la
legge urbanistica nazionale e l’ordinamento di Roma trasfor-
mandola in regione. Fino ad allora bisogna attuare la parte del
Prg che si concentra sulle opere pubbliche per il trasporto, per i
servizi, per l’housing sociale” - lo scrive su Facebook il vicepre-
sidente del gruppo Pd alla Camera, Roberto Morassut.  
“Realizzare alloggi sociali integrati - spiega Morassut - con poli
produttivi e creativi per i giovani, poli formativi e sociali per
Università e volontariato. Dove? Trullo, Pietralata, Santa Maria
della Pietà, Cesano, Ponte Mammolo, Lungomare di Ostia e
altro ancora. Bisogna riprendere a progettare, stimolare idee con
i concorsi e investire almeno un miliardo e mezzo per opere
pubbliche in periferia, realizzando le centralità locali, gli spazi
pubblici definiti dal Prg”.
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Operazione anti-degrado alla Stazione Termini
I Carabinieri hanno eseguito una serie di interventi mirati per arginare l’illegalità e l’incuria che affliggono il quadrante





Si è distratto per pochi secondi, il
tempo di fotografare la Basilica
di Santa Maria Maggiore,
lasciando per pochi istanti la
borsa con all’interno due PC
portatili sulla scalinata. Pochi
secondi dopo, sono spuntati due
uomini che hanno afferrato la
borsa e si sono dati alla fuga. Sfortunatamente
per loro, i ladri, già conosciuti alle forze dell’or-
dine, erano stati visti dai Carabinieri del
Comando Roma Piazza Venezia mentre si aggi-
ravano con fare sospetto nei pressi di vari monu-

menti del Centro Storico, deci-
dendo, così, di tenerli d’occhio. I
militari hanno assistito al furto e
sono immediatamente interve-
nuti, bloccando i due ladri dopo
un breve inseguimento a piedi e
riuscendo a recuperare l’intera
refurtiva. A finire in manette,

con l’accusa di furto aggravato in concorso, sono
stati due uomini di origini nordafricane di 25 e
31 anni, nella Capitale senza fissa dimora. Il bot-
tino è stato riconsegnato al turista, che ha ringra-
ziato i Carabinieri.

“Correte c’è una bomba”
Tante le telefonate al 112, 
tutte di una mitomane.
Identificata e denunciata dai Cc

Controlli a tappeto dai Fori Imperiali al Pigneto 
Giro di vite su illegalità, abusivismo e movida
Lavori straordinari per gli uomini dell’Arma impegnati nei servizi di contrasto e repressione 
Proseguono su tutto il territo-
rio della Capitale le attività di
controllo preventivo messe in
campo dai Carabinieri, fina-
lizzate ad arginare i fenomeni
di illegalità diffusa, abusivi-
smo o degrado. Nella zona
turistica compresa tra piazza
Venezia, via dei Fori Imperiali
e Colosseo, i Carabinieri del
Comando Roma piazza
Venezia hanno sanzionato 5
persone - 4 cittadini del
Bangladesh e un cittadino del
Pakistan - sorpresi in strada a
vendere merce senza la previ-
sta autorizzazione. I militari
hanno sequestrato decine di
bottigliette d’acqua che i ven-
ditori stavano proponendo a
passanti e turisti. Nei loro
confronti sono scattate le pre-
viste sanzioni amministrative
per un totale di 24.500 euro.
Una particolare attenzione è
stata posta anche al fenomeno
dei furti ai danni dei viaggia-
tori in visita nella Capitale. I
Carabinieri del Comando
Roma piazza Venezia, nel
corso di uno degli specifici
servizi, svolti anche in abiti

civili, hanno arrestato due cit-
tadini cubani di 28 e 31 anni,
con precedenti, nella Capitale
senza fissa dimora. I “soci”
sono stati bloccati subito dopo
essere riusciti a rubare una
borsa contenente carte di cre-
dito e documenti di una turi-
sta svizzera. La refurtiva è
stata interamente recuperata e
restituita alla legittima pro-
prietaria, mentre gli arrestati
sono trattenuti in caserma in

attesa del rito direttissimo. Al
Pigneto, la scorsa sera, i
Carabinieri hanno messo in
atto un vasto dispositivo di
controllo della zona, cuore
pulsante della movida della
Capitale.
Alle attività hanno preso
parte decine di Carabinieri
delle Compagnia Roma piaz-
za Dante, Roma EUR, Roma
Trionfale, Roma Montesacro e
Roma Parioli, che hanno pas-

sato al setaccio il quartiere,
sorvegliando i frequentatori
in cerca di sano divertimento
e tenendo d’occhio eventuali
movimenti sospetti. In totale,
sono state controllate 90 per-
sone e una cinquantina di vei-
coli. Un pusher è caduto nella
rete stesa dai militari: l’uomo,
un cittadino nigeriano di 43
anni, nella Capitale senza
fissa dimora e con precedenti
specifici, è stato sorpreso dai
militari lungo la
Circonvallazione Casilina
mente stava cedendo degli
inconfondibili involucri ad un
suo “cliente”. Bloccata la trat-
tativa, i Carabinieri hanno
fatto scattare una perquisizio-
ne, trovando il 43enne in pos-
sesso di un paio di grammi di
cocaina e di 12 gr. di eroina
già suddivisi in dosi singole.
L’acquirente è stato identifica-
to ed è stato segnalato
all’Ufficio Territoriale del
Governo in qualità di assunto-
re di droghe, mentre lo spac-
ciatore è stato trattenuto in
caserma in attesa del rito
direttissimo.

“C’è una bomba alla stazione Termini…”, “Bomba al Colosseo,
correte!…”. Sono solo alcune delle decine di segnalazioni arriva-
te al Numero Unico di Emergenza “112” e che negli ultimi mesi
hanno dato un bel da fare alle forze dell’ordine, occupate, anche
più volte al giorno, nei pressi di monumenti, sedi istituzionali o
altri obiettivi sensibili per verificare l’effettiva presenza degli
ordigni. Tutti gli interventi hanno, poi, smentito la presenza
delle fantomatiche bombe pronte ad esplodere, segnalate da
quella che, fino a ieri, era una voce sconosciuta. A dare un nome
e un volto alla mitomane sono stati i Carabinieri della Stazione
Roma via Vittorio Veneto: si tratta di una donna originaria del
Libano di 37 anni, nella Capitale senza fissa dimora, già cono-
sciuta alle Forze dell’Ordine e attualmente domiciliata in un
albergo della Capitale. La donna, risultata essere l’effettiva uti-
lizzatrice dell’utenza telefonica da cui provenivano le segnala-
zioni false, interpellata sui motivi che l’hanno portata ad adotta-
re quel comportamento, ha riferito di essere nel bel mezzo di un
profondo stato d’ansia dovuto alla mancanza di una stabile con-
dizione lavorativa. Per lei è scattata, inevitabile, la denuncia a
piede libero con l’accusa di procurato allarme presso l’Autorità.

La Basilica “distrae” il fotografo
due ladri gli sottraggono i pc
ma i Carabinieri bloccano tutto 
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Nel pomeriggio di domenica, al termine di
un’articolata attività investigativa, i
Carabinieri della Stazione di Acilia hanno
identificato e denunciato a piede libero il
responsabile di 2 rapine. La settimana scorsa,
un uomo si era infatti reso responsabile - a
distanza di pochi giorni - di 2 violente aggres-
sioni a mano armata: la prima, ai danni di una
pensionata, che era stata gettata a terra, colpita
con un pugno e rapinata di una collanina in
oro; la seconda, nei confronti di un 56enne,
aggredito nella notte e derubato del proprio
telefono cellulare e di 20 euro.  In entrambe le

occasioni, il malvivente, armato di coltello,
non si era limitato a minacciare le proprie vit-
time, ma le aveva aggredite con estrema fero-
cia, tanto da dover richiedere l’intervento dei
sanitari. I Carabinieri hanno subito avviato
una serie di accertamenti che li hanno portati,
in breve tempo, sulle tracce del violento rapi-
natore, riconosciuto quale autore dei reati.
L’uomo, un pregiudicato 23enne già sottopo-
sto all’obbligo di presentazione alla P.G. per
pregressi reati contro la persona ed il patrimo-
nio, è stato inchiodato alle sue responsabilità e
denunciato a piede libero.

Pericoloso rapinatore seriale
identificato ed ammanettato 
dai militari dell’Arma ad Acilia

I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma, coa-
diuvati dai colleghi delle
Stazioni Roma Cinecittà e
Roma Centocelle, hanno
arrestato un ragazzo roma-
no di 26 anni con le accuse
di detenzione abusiva di
armi, resistenza a pubblico
ufficiale, danneggiamento,
maltrattamenti in famiglia e
ricettazione. 
Il giovane, nel corso di una
lite scoppiata in casa, ha
estratto una pistola con cui

ha minacciato la madre che,
impaurita, ha immediata-
mente contattato il “112”. I
militari, che considerando la
situazione rappresentata
dalla Centrale Operativa
sono arrivati sul posto in
forze, hanno fatto scattare la
perquisizione nell’apparta-
mento della famiglia, in
zona Porta Furba, durante la
quale hanno rinvenuto la
pistola utilizzata dal giova-
ne per minacciare la
mamma - risultata essere

una pistola giocattolo priva
di tappo rosso - e, nella
camera da letto, una pistola
“Glock” vera e funzionante
completa di 2 caricatori e
munizioni.  L’intestataria
dell’arma, rintracciata gra-
zie al numero di matricola, è
una ragazza romana di 26
anni, guardia giurata e
conoscente del giovane, che
ha ammesso ai Carabinieri
di aver notato la mancanza
della pistola da qualche
tempo, ma che non ne aveva

mai denunciato il furto nel
timore di incorrere un qual-
che conseguenza.  Al
momento dell’arresto, il
26enne ha dato in escande-
scenze, dando vita a ripetute
azioni violente contro i mili-
tari, ma è stato comunque
immobilizzato e, successiva-
mente, trasferito nel carcere
di Velletri. 
Per l’amica guardia giurata,
invece, è scattata la denun-
cia a piede libero per omessa
custodia di armi.

Minaccia la madre con un pistola giocattolo
Intervengono i Carabinieri e ne trovano anche una vera che era di un vigilantes
che non aveva mai denunciato la sparizione. Ora è nei guai



Le Caritas del Lazio, insieme alle
Fondazioni antiusura della regione e
all’associazione Alea, tornano a lancia-
re l’allarme sull’azzardo. E lanciano un
appello alla Regione Lazio, chiedendo,
tra le altre cose, l’annullamento della
decisione di prorogare di un anno l’en-
trata in vigore del distanziamento
minimo delle sale scommesse e slot-
machine dai luoghi di pubblico interes-
se. Richiesto anche il recepimento
immediato delle Raccomandazioni del
direttore generale della Prevenzione
sanitaria in materia di gioco d’azzardo
patologico e delle Linee operative per
la prevenzione delle patologie dell’az-
zardo e per l’assistenza alle persone
con questa dipendenza e alle rispettive
famiglie. Il 23 giugno scorso, ricordano
in una nota, “l’Osservatorio sull’azzar-
do presso il ministero della Salute ha
indicato tre possibili pericoli derivanti
dalla riapertura dei locali dove si gioca
d’azzardo: per i pazienti in cura che
rischiano una ricaduta o un peggiora-
mento clinico dopo lo stop imposto dal
lockdown; per le fasce deboli della
popolazione ancora più segnate dalle
difficoltà economiche; per la prevenzio-
ne del contagio da coronavirus proprio
nelle sedi dove si punta denaro.
Quindi, il 12 luglio, le

Raccomandazioni alle Regioni emanate
dal direttore generale della
Prevenzione sanitaria Giovanni Rezza,
che ha chiesto che le Asl di tutta Italia
attuino le procedure emanate per pre-
venire i gravi rischi correlati alla riaper-
tura». In particolare, ispezioni preven-
tive dei locali adibiti al gioco con riferi-
mento a spazi, illuminazione, aerazio-
ne, rispetto delle distanze e degli obbli-
ghi di mascherina; gradualità nella
rimessa in funzione dei sistemi con
verifiche preventive da parte delle Asl;
sospensione delle somministrazioni di
bevande alcoliche e dell’uso di tabac-
co”. L’ultimo atto normativo, il 17
luglio, “quando il ministro della Salute

Roberto Speranza ha firmato dopo
quattro anni il decreto che fissa le Linee
operative per la prevenzione delle
patologie dell’azzardo e per l’assisten-
za alle persone con questa dipendenza
e alle rispettive famiglie. Anche tale
documento - si legge nella nota di
Caritas e Fondazioni antiusura - impe-
gna le Regioni e riconosce fondati argo-
menti anche ai Comuni per la preven-
zione “strutturale”, cioè per la regola-
mentazione sul territorio dei giochi
affinché sia contenuto il rischio”. Di qui
le richieste rivolte alla Regione Lazio,
che comprendono anche l’istituzione di
“un tavolo istituzionale a cui partecipi-
no il terzo settore e il mondo del volon-

tariato per un confronto su una nuova e
più evoluta programmazione in mate-
ria sanitaria nell’ambito del gioco d’az-
zardo patologico, attuando le indica-
zioni delle Raccomandazioni del diret-
tore generale delle Prevenzione e delle
Linee operative firmate dal ministro
della Salute”. In particolare, riguardo
all’invito a riconsiderare la decisione di
sospendere l’entrata in vigore della
norma sul distanziamento delle posta-
zioni di gioco dai luoghi sensibili, si
chiede di “tornare integralmente a
quanto previsto dalla Legge Regionale
del Lazio 5 agosto 2013, n. 5, come
modificata il 27 febbraio 2020. Una
decisione della Giunta regionale dello
scorso 12 maggio ne ha invece riman-
dato di un anno l’entrata in vigore -
ricordano Caritas e Fondazioni antiu-
sura -. Una decisione che, come dimo-
strano gli ultimi provvedimenti in
materia di tutela della salute, si è dimo-
strata pericolosa e scriteriata”. Al
riguardo, proprio grazie alle Linee ope-
rative del ministro Speranza, “qualora
non vi siano provvedimenti della
Regione, chiediamo ai sindaci di ema-
nare Ordinanze per motivi contingibili
e urgenti che inibiscono il funziona-
mento dei punti di gioco fino alla con-
clusione delle verifiche”.

La Raggi consegna 
la “Lupa Capitolina”
ai Maneskin

Oggi la sindaca di Roma,
Virginia Raggi consegnerà ai
Maneskin la Lupa capitolina, il
riconoscimento che Roma
Capitale tributa a personaggi
illustri e artisti particolarmente
meritevoli. La cerimonia in
onore dei quattro membri
della rock band romana, vnci-
tori di Sanremo e
dell’Eurovision, si terrà alle 11
in aula Giulio Cesare, sede isti-
tuzionale dell’Assemblea capi-
tolina. Poco prima, verso le
10.45, Raggi e i Maneskin - il
cui arrivo in Campidoglio è
previsto per le 10 - si affacce-
ranno insieme dal celebre bal-
concino del sindaco con vista
sui Fori Imperiali per le foto di
rito.

in BreveAppello alla Regione Lazio per l’attuazione immediata delle nuove normative
Caritas contro il gioco d’azzardo legalizzato
“Ormai non c’è più tempo da perdere”

“Vogliamo aiutare le donne vittime di violen-
za a trovare lavoro e supportarle nel percorso
di uscita dallo stato di bisogno economico.
Per questo abbiamo stanziato 2,5 milioni di
euro per interventi integrati definiti nell’avvi-
so regionale appena pubblicato. Il bando pre-
vede il finanziamento a centri antiviolenza e
case rifugio regionali di proposte progettuali,
della durata di 12 mesi, per garantire l’empo-
werment delle donne vittime di violenza, in
funzione degli specifici fabbisogni delle
destinatarie e dovranno garantire un approc-
cio personalizzato e orientato a incrementare
la formazione e riqualificazione professiona-
le, l’occupabilità e l’opportunità di accesso

nel mondo del lavoro, anche attraverso tiroci-
ni. Per le partecipanti è prevista un’indennità
mensile. La misura integra un complesso
sistema di protezione e assistenza che la
Regione Lazio ha attivato per le donne vitti-
me di violenza. Questo bando, nello specifi-
co, mira a aiutarle sotto il profilo occupazio-
nale. Una delle componenti su cui intervenire
per un aiuto a 360 gradi, infatti, è l'indipen-
denza economica generata dal lavoro. Non
ultimo, la misura rappresenta una delle ini-
ziative previste nel Protocollo di Intesa per le
Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra
Regione Lazio e Parti Sociali” - così in una
nota Claudio Di Berardino, assessore al

Lavoro e Formazione della Regione. 
“Il bando, appena pubblicato e rivolto alle
donne vittime di violenza per interventi di
formazione e inserimento lavorativo, rappre-
senta un passo importante per la Regione
Lazio da sempre attenta a questi temi. È una
misura da 2,5 milioni di euro, un nuovo tas-
sello nel complesso sistema di contrasto alla
violenza di genere e di costruzione di nuove
opportunità per tutte le donne in fuoriuscita
dalla violenza. Una misura concreta che
sostiene le vittime di violenza in un percorso
di empowerment e che interviene in un
momento particolarmente delicato, quello in
cui è necessario sostenere le donne nella

costruzione di una nuova vita e nella possibi-
lità di strumenti adeguati a renderla sosteni-
bile, oltre che soddisfacente. Questo bando è
frutto di un lavoro di squadra e di confronto
aperto con l’Assessore Di Berardino, con le
associazioni che sono impegnate nei Centri
antiviolenza e nelle Case rifugio della rete
regionale e con la Cabina di regia regionale
contro la violenza di genere, presieduta da
Cecilia D’Elia” - lo dichiara in una nota
l’Assessora agricoltura, foreste, promozione
della filiera e della cultura del cibo, pari
opportunità della Regione Lazio, Enrica
Onorati.

In campo uno stanziamento da 2,5 milioni di euro per finanziare centri antiviolenza e case rifugio regionali

Regione Lazio in soccorso delle donne vittime di violenza
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Viale Benedetto Marini a
Cerenova, arteria stradale di colle-
gamento importantissima della
Frazione balneare, ha un impianto
di illuminazione pubblica total-
mente nuovo. Il Comune di
Cerveteri, insieme alla Multiservizi
Caerite spa, ha infatti realizzato e
messo in funzione 50 nuovi punti
luce al LED, che porteranno un
duplice vantaggio: da un lato una
illuminazione più forte ed incisiva,
che garantisce oltre ad una mag-
giore visibilità stradale una sicu-
rezza ulteriore per i tanti residenti

della strada, dall’altro un risparmio
che supera il 50%.
“In questi anni, con il prezioso
lavoro della Multiservizi Caerite,
sfruttando in pieno il finanziamen-
to Ministeriale, settore Sviluppo
Economico, abbiamo attuato una
profonda azione di restyling della
pubblica illuminazione in tantissi-
me zone della nostra città - dichia-
ra Matteo Luchetti, Assessore alle
Opere Pubbliche del Comune di
Cerveteri - interventi importanti,
che sono andati a sostituire i vecchi
punti luce, o in alcuni casi a metter-

ne dove prima non c’erano per
niente, sono stati effettuati nelle
Frazioni de I Terzi e Borgo San
Martino, in Via Sergio Angelucci e
in Viale dei Tirreni a Cerenova, in
Piazza Aldo Moro a Cerveteri
capoluogo, in Via Albinoni e in
Piazza Tommaso Albinoni a
Valcanneto e in tante altre aree del
capoluogo e delle Frazioni. Gli
interventi proseguiranno anche
nelle settimane a seguire, per ulti-
mare un piano di rifacimento di
pubblica illuminazione davvero
importante per Cerveteri e per i cit-

tadini”.
“Con l’occasione - conclude
l’Assessore Matteo Luchetti - rin-
grazio l’Ingegner Umberto
Forghieri e tutto il personale della
Multiservizi Caerite, con il quale
sin dal mio insediamento al ruolo
di Assessore ho trovato una impor-
tante e proficua collaborazione.
Ricordo inoltre che questi interven-
ti rientrano nell’ambito del Decreto
Crescita della norma Fraccaro, che
il Comune ha saputo cogliere otti-
mamente, e che quindi alle casse
dell'Ente non sono costati nulla”.

Per il Gruppo Comunale di Protezione Civile
arriva l’importante titolo di ‘Classe A’
Efficienza e rapidità di intervento, le doti dei volontari etruschi, fortemente impegnati anche in questi giorni
Il Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Cerveteri
si conferma essere una vera e
propria eccellenza nell’ambito
del volontariato e nel settore
della tutela e sicurezza del cit-
tadino e del territorio. Sono
stati giorni difficilissimi per il
territorio non solo di
Cerveteri, con numerosi incen-
di anche fuori Comune, che su
chiamata della Sala Operativa
della Regione Lazio hanno
visto il personale coordinato
dal Funzionario Renato
Bisegni intervenire con attrez-
zatura, mezzi e autobotti per
domare le fiamme.
Palidoro, Torre in Pietra, area
di Martignano, altre zone del
territorio comunale di
Cerveteri, sono tante le aree di
intervento in cui negli ultimi
giorni hanno operato i mezzi
del Gruppo Comunale di
Protezione Civile.
Non è un caso infatti, che il
Gruppo di Cerveteri, sia tra le
poche realtà della Regione
Lazio a fregiarsi del titolo di
Classe A tra tutti i Gruppi di
Protezione Civile del paese.

Uno dei massimi riconosci-
menti possibili, che viene asse-
gnato a quelle realtà virtuose e

che si sono distinte per effi-
cienza e rapidità di intervento.
“Il Gruppo Comunale di

Protezione Civile conferma
giorno dopo giorno quanto sia
importante, fondamentale, la

sua presenza nel territo-
rio - dichiara il sindaco
di Cerveteri Alessio

Pascucci - in questi anni abbia-
mo imparato ad apprezzarli
per il costante lavoro che con
passione e infinita competen-
za svolgono in tantissimi set-
tori del territorio, dalla sicu-
rezza in mare, alla campagna
antincendio fino ai tanti
appuntamenti di solidarietà in
favore della cittadinanza più
in difficoltà. Ci tengo davvero
di cuore a ringraziali, così
come mi complimento con il
Responsabile Renato Bisegni,
infaticabile e onnipresente,
che sta formando un Gruppo
sempre più nutrito, coeso e
compatto”.
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Viale Benedetto Marini, Cerenova si illumina a Led
Posizionati 50 punti luce di ultima generazione. Per l’Ente un risparmio che va oltre il 50 per cento

Giovedì spettacolo ad ingresso gratuito, si ride con Antonio Giuliani
L’attore romano porta in scena “Insensibile”, un viaggio tra le nevrosi e le preoccupazioni quotidiane degli italiani riviste con ironia ed umorismo
È un’icona della comicità e un
simbolo di romanità da oltre
30anni. Ha calcato i palcosce-
nici di teatri in tutta Italia,
oltre ad una lunga serie di col-
laborazioni e partecipazioni a
programmi televisivi, film e
fiction di grande successo.
Giovedì 29 luglio, alle ore
21:30, al Parco della Legnara a
Cerveteri, arriva Antonio
Giuliani con lo spettacolo ad
ingresso gratuito
“Insensibile…”.
Dopo l’apertura del 9 luglio
scorso di Marco Marzocca e il
successo di ieri ottenuto da

Neri Marcorè, arriva dunque
un altro grande personaggio
dello spettacolo ad imprezio-
sire il programma dell’Estate
Caerite messo a punto
dall’Assessorato alle Politiche
Culturali.
“Insensibile…”, questo il
nome del nuovo spettacolo
del comico romano, uno show
leggero, che punta a una
comicità mai volgare, dove la
risata è terapeutica, un per-
corso sulle nevrosi, sulle pre-
occupazioni, sui comporta-
menti che troppo spesso
caratterizzano, anche in

maniera negativa, la quotidia-
nità di ognuno di noi. Episodi
di tutti i giorni che Giuliani,
con la consueta esplosività,
saprà raccontare strappando
sempre una piacevole e, in
questo particolare momento
storico, soddisfacente risata di
gusto.
“Prosegue il ricco programma
di eventi estivi della nostra
Estate Caerite, un cartellone
di spettacoli che abbiamo
voluto rendere appetibile e di
interesse ad un target di pub-
blico il più vasto possibile -
dichiara Federica Battafarano,

Assessora alle Politiche
Culturali del Comune di
Cerveteri - Antonio Giuliani è
un volto amato dal pubblico e
che da tantissimi anni rappre-

senta un punto di riferimento
nella comicità romana e italia-
na. Siamo dunque soddisfatti
di poter avere all’interno della
nostra offerta estiva una

tappa del suo tour di spettaco-
li estivi. La serata sarà ad
ingresso gratuito. Sarà un bel
momento per le famiglie di
Cerveteri e per i villeggianti
per trascorrere un momento
piacevole, in compagnia di un
personaggio che in tantissimi
anni di carriera è diventato
per tanti, una persona di fami-
glia. Buon divertimento a
tutti”. In carriera, tanta TV e
tanta fiction per Giuliani. Tra i
tanti, si ricordano Colorado,
La Sai l’Ultima? il Seven Show
e la compagnia del Bagaglino
di Pier Francesco Pingitore.



Pubblichiamo la nota del PD
di Ladispoli inviata ai media
on-line e rilanciata dai
numerosi siti di approfondi-
mento locale. “Nel momento
in cui una pubblica ammini-
strazione intende indire un
concorso per la selezione di
personale questo deve essere
strutturato fornendo a tutti i
candidati ritenuti idonei a
partecipare la garanzia di
una pari opportunità in sede
di giudizio per la definizione
finale della graduatoria.
Ciò sembra non essere stato
il principio adottato dall’am-
ministrazione Grando per la
definizione di sei assunzioni
alla Flavia Servizi.
Rileggendo il bando pubbli-
cato, infatti, si nota come i
punteggi distribuiti e ricono-
sciuti a chi ha avuto rapporti
con l’Ente sono stati valutati
in maniera eccessiva, addirit-
tura più di un titolo di lau-
rea.
Per tutti questi motivi lo
stesso bando potrebbe essere

oggetto di ricorso e danneg-
giare così i partecipanti. 
È bene ricordare al sindaco
Grando e alla sua ammini-
strazione che in materia di
valutazione dei titoli oltre
alla normativa vigente esiste
anche una direttiva del

Governo emanata dal
Ministero della Funzione
Pubblica con indicazioni ben
precise e dal quale non è pos-
sibile derogare.
Stupisce come la giunta nuo-
vamente sia riuscita a tra-
sformare qualcosa di positi-

vo per la collettività, in ter-
mini di opportunità, in qual-
cosa di negativo e che non fa
altro che diffondere e raffor-
zare un clima di sfiducia
verso le istituzioni, in questo
caso verso il comune di pro-
pria appartenenza”.

“Investe” un’auto 
parcheggiata e si dilegua
Ha investito alcune auto in sosta
causando diversi danni e si dilegua.
Il fatto è successo domenica scor-
sa in tarda serata nel centro città a
Ladispoli.
Ad accorgersi di quanto accaduto
i proprietari del veicolo che, una
volta usciti dalla propria abitazione,
intorno alla mezzanotte, hanno
trovato l’auto danneggiata nella
parte posteriore.
L’impatto deve essere stato tanto
violento da far spostare il veicolo,
danneggiando anche uno dei pali
che separano la carreggiata dal
marciapiede, finito a terra.
Del responsabile dell’accaduto
nessuna traccia, tanto che ora i
proprietari si sono appellati sui
social, nella speranza di riuscire a
trovare qualche testimone per
risalire al colpevole.
Della vicenda sono stati informati
anche i Carabinieri della stazione
di Ladispoli.

Kitesurfer 59enne finisce
contro un albero a Marina di San
Nicola. Trasportato 
in codice rosso al Gemelli
Un kitesurfer ladispolano di 59
anni è stato trasportato ieri in
codice rosso in elicottero al policli-
nico Gemelli in seguito alle ferite
riportate durante un’uscita.
L’uomo, che frequenta assidua-
mente la spiaggia di Marina di San
Nicola, si è ferito a causa del vento
forte. Secondo i presenti, ha perso
il controllo della vela finendo con
il busto contro un tronco d’albero.
Impatto violentissimo, sicuramen-
te dipeso anche dal vento a 40
nodi che soffiava.  Immediati i soc-
corsi portati da ambulanza e auto-
medica della Heart Life e una volta
messo in sicurezza è stato caricato
sull’elisoccorso, atterrato su un
terreno vicino alla spiaggia sempre
a causa del vento.

in BreveIl PD locale accende i riflettori sui meccanismi di valutazione dei candidati alla partecipazione
“Assunzioni alla Flavia Servizi, selezione iniqua
quella adottata dall’amministrazione Grando”

“Mentre al Parco di Palo - afferma
l’assessore alla cultura, Marco Milani
-  si esibiranno Arisa, Giusy Ferreri e
The Kolors, in Piazza Rossellini ci
saranno altrettanti spettacoli di gran-
de levatura, a cominciare dal 30
luglio con “Al-Safar” un viaggio tra i
popoli, spettacolo di danze orientali,
performance esotica ed ammaliante
da non perdere assolutamente.
Il 31 luglio sarà la volta di Michele
Ascolese, storico chitarrista di
Fabrizio de André, che con il suo
gruppo ci riproporrà i grandi succes-
si dell’indimenticabile chansonnier
ligure a partire dalle 21:30. Infine il 1
agosto grande spettacolo di danza
con la Performance finale Summer
Intensive AICS Danza 2021 a cura di

Mandala di Paola Sorressa.
Naturalmente ci sarà anche la
Grottaccia con il teatro de I Servitori
dell’Arte in “Impara l’arte e mettila
da parte” il 30 luglio, mentre il 1°
agosto sarà la volta di “Smile” -
Ridere fa bene al cuore" de La valigia
dell'attore. Enorme successo quello
della mostra “Ultimo Approdo”
dedicata al Caravaggio presso il
Centro Arte e Cultura, con le opere
del Maestro Guido Venanzoni e dei
suoi allievi. Le visite continuano
numerose ed entusiastiche, per un
successo inimmaginabile. Il Flower
Village nei giardini vi aspetta con
tanto divertimento tutti i giorni dalle
17:00 in poi. Buon divertimento a
tutti”.

30, 31 luglio e 1 agosto... fine settimana show 
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Ladispoli in Corsa, una vittoria decisa all’ultimo metro
Grande risultato per la corsa podistica che ha avuto 410 arrivati nella sua prima edizione
Riceviamo e pubblichiamo:
“Avere 410 arrivati alla prima
edizione di una corsa podisti-
ca è un grande risultato: la
Ladispoli in Corsa è sbocciata
come un bellissimo fiore,
chiudendo alla grande la
Fiera del Fitness che ha porta-
to migliaia di appassionati
nel lungo weekend sulle
sponde tirreniche. Una gior-
nata di caldo tipicamente
estivo ha accolto i partecipan-
ti, ma la possibilità di allevia-
re le fatiche della corsa con
un bel bagno ristoratore ha
invitato molti podisti ad

accettare la sfida e presentar-
si al via della prova sui 10
km.
Una gara, quella laziale,
appassionante fino all’ultimo
dei suoi 10.000 metri, anche
grazie a un parterre d’ecce-
zione che ha elevato al massi-
mo la qualità dell’evento.
Solamente nel finale infatti
l’eritreo da anni in Italia
Amanuel Freedom, tesserato
per il Forum Sport Center, è
riuscito ad avere la meglio su
Luca Parisi, confermatosi
grande interprete della
distanza. 30’42” il tempo del

corridore africano, con un
vantaggio di soli 3” sul rivale,
terzo gradino del podio per il
viterbese Umberto Persi (AT
Running), protagonista in
primavera al Giro Podistico
dell’Umbria. Solo quinto il
favorito della vigilia, il
marocchino Youssef Aich
(Pod.Il Laghetto) a 1’00” dal
vincitore, settimo l’ex olimpi-
co burundiano, da anni natu-
ralizzato italiano Joachim
Nshimirimana (Track & Field
Master Cross) a 1’58”.
Più netta l’affermazione di
Lucrezia Adamo fra le donne:

la portacolori della
Studentesca Rieti Andrea
Milardi ha fatto fermare i cro-
nometri sul tempo di 38’27”
con 39” su Chiara Giachi
(Atl.2005) e 56” su Paola Patta
(Pod. Solidarietà).
La gara allestita dal Gruppo
Millepiedi e inserita nel
calendario nazionale Fidal ha
chiuso così i battenti con un
nuovo grande successo e già
si lavora sui programmi per
la prossima edizione dove la
Ladispoli in corsa vuole
diventare qualcosa di ancor
più grande”. 



Prosegue il tour della Regione
Lazio nei Comuni costieri che
beneficiano del contributo
regionale per interventi di rifa-
cimento dei lungomare,
miglioramento dell’accessibili-
tà delle spiagge, realizzazione
di piste ciclabili e pedonalizza-
zioni con incremento degli
spazi verdi pubblici. Si tratta di
azioni che verranno realizzate
da 15 Comuni del litorale lazia-
le attraverso i fondi del bando
regionale “Piano degli investi-
menti straordinari per lo svi-
luppo economico del litorale
laziale” che sono stati assegna-
ti ai 14 progetti vincitori (uno
verrà realizzato congiunta-
mente da due Comuni).
“Qualità, accessibilità, fruibili-
tà per lo sviluppo locale e turi-
stico” è il titolo del primo
incontro che si è svolto questa
mattina a Minturno, presso lo
stabilimento balneare “Lido i
Delfini” e a cui hanno parteci-
pato, tra gli altri, l’assessore
allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università e Ricerca, Start-Up e
Innovazione della Regione
Lazio, Paolo Orneli, il sindaco
di Minturno, Gerardo
Stefanelli, e il dirigente Area
Misure per lo Sviluppo
Economico, Territorio, Litorale
e aree urbane, Direzione
Regionale Sviluppo
Economico, Paolo Alfarone. 
L’intervento prevede il resty-
ling del parco “Josemaria
Escrivà” in località Recillo, un
luogo di aggregazione per
tutta la comunità di Minturno e
per i turisti, che presenta note-
voli potenzialità di sviluppo
grazie alla riqualificazione e
rifunzionalizzazione dell’area
e all’ampliamento della qualità
e quantità dei servizi realizzati
con questo progetto. Un pro-
getto che prevede, oltre al
potenziamento dei percorsi
pedonali del lungomare,
anche: aree relax, fitness e per

attività ludiche, nuove piantu-
mazioni di essenze e arredi
urbani e uno spazio culturale
multifunzionale per manifesta-
zioni ed eventi. L’investimento
totale è 930 mila euro, di cui
oltre 502 mila da contributo
regionale.  
“Da Gaeta a Formia: la riquali-
ficazione della riviera di
Ulisse” è invece il titolo del
secondo incontro che ha unito
la presentazione degli inter-
venti programmati nei due
Comuni del Golfo. Oltre all’as-
sessore regionale, Paolo Orneli,
e al dirigente Area Misure per
lo Sviluppo Economico
Territorio Litorale e Aree
Urbane, Paolo Alfarone, hanno
partecipato all’evento, che si è
svolto presso l’aula consiliare
del Comune di Gaeta, il sinda-
co di Gaeta, Cosmo Mitrano, e
il commissario prefettizio al
Comune di Formia, Silvana
Tizzano.  Con un investimento
totale 1.787.000 euro, di cui 980
mila da contributo regionale, il
progetto del Comune di Gaeta
prevede il completamento
della passeggiata a mare e la
riqualificazione del lungomare
e del molo S. Maria nel quartie-
re Sant’Erasmo e della relativa

area di parcheggio. E poi: la
sistemazione della banchina
antistante piazzale Caboto con
l’obiettivo di risolvere i feno-
meni di “inondazione” da
mare mosso. Completano gli
interventi la realizzazione di
un parapetto a protezione dei
pedoni verso il mare; una pista
ciclopedonale, in continuità
con quella realizzata sulla por-
zione di lungomare già riquali-
ficato, il rifacimento delle pavi-
mentazioni e la creazione di
un’area relax con palme al
molo e l’installazione di vele
ombreggianti sulla passeggiata
lungo via Bausan. 
La riqualificazione complessi-
va del waterfront di levante è
l’obiettivo del progetto su cui il
Comune di Formia investe 1
milione di euro, di cui quasi
550 mila da contributo regiona-
le. Gli interventi prevedono: la
realizzazione di una passerella
ciclo-pedonale con pubblica
illuminazione intelligente, la
creazione di una piazza, con
annessi servizi, come raccordo
tra la passerella ciclo-pedonale
e il parco pubblico De Curtis
dove verrà rifunzionalizzato e
razionalizzato il parcheggio,
nuovi punti di erogazione d’ac-

qua pubblica e per la raccolta
della plastica abbinati, questi
ultimi, a sconti per l’accesso a
vari servizi. Verranno inoltre
create delle zone d’ombra con
pensiline fotovoltaiche, messi
in sicurezza e valorizzati i
reperti di opere murarie roma-
ne lungo la spiaggia, installate
colonnine di ricarica per auto
elettriche e realizzata un’isola
ecologica. Completano il pro-
getto il collegamento del siste-
ma dei percorsi ciclo-pedonali
con quelli esistenti o program-
mati e in corso di realizzazione
e la realizzazione nella piazza
di un’area destinata all’assi-
stenza di primo soccorso e di
presidio medico estivo.  
“L’impegno della Regione per
il litorale va avanti perché
siamo ben consapevoli che
l’economia del mare è una
risorsa importante, capace di
generare ricchezza, lavoro di
qualità e innovazione per i ter-
ritori. I progetti presentati oggi
dai Comuni di Minturno,
Gaeta e Formia, e che riceve-
ranno un contributo complessi-
vo dalla Regione di oltre 2
milioni di euro, porteranno
nuovi importanti servizi e
infrastrutture di qualità che

miglioreranno l’esperienza dei
turisti e il quotidiano dei citta-
dini durante tutto l’anno. Sono
progetti che rientrano appieno
nella strategia che la Regione
mirata a dare vita a un nuovo
modello di sviluppo, più soste-
nibile, più inclusivo e che guar-
di al futuro” - ha dichiarato
l’assessore regionale Paolo
Orneli. “Il restyling del Parco
Escriva de Balaguer, sul lungo-
mare di Scauri - sottolinea il
sindaco di Minturno Gerardo
Stefanelli - rappresenta una
concreta risposta degli enti
locali ai bisogni di una realtà
turistica che intende rilanciare
la propria immagine ed offrire
maggiori opportunità alle
famiglie in vacanza sul nostro
litorale e a quelle residenti nel
comprensorio. Il sostegno eco-
nomico della Regione costitui-
sce il tangibile segno di
un'azione sinergica tra istitu-
zioni impegnate da tempo, a
vari livelli, nella riqualificazio-
ne del territorio”.
“L’Amministrazione comunale
di Gaeta - ha dichiarato il sin-
daco Cosmo Mitrano - nell’am-
bito delle politiche di sviluppo
locale, ha attuato un program-
ma di interventi finalizzati a

riqualificare e valorizzare
anche lo splendido lungomare
Caboto che, nel centro storico,
si congiunge con il Molo S.
Maria e si conclude in via
Bausan. In tale ottica si inseri-
sce il completamento della pas-
seggiata che non tiene conto
soltanto dell’aspetto più fun-
zionale dell’area ma vuole
anche raccontare la storia del
luogo attraverso uno studio
dettagliato della pavimentazio-
ne che richiamerà il profilo dei
Bastioni di Gaeta. Oltre alla
sistemazione delle aree interes-
sate dall’intervento ed il resty-
ling del Molo S. Maria, l’area
pedonale sarà attraversata
dalla pista ciclabile per incenti-
vare una mobilità sostenibile.
Restituiremo quindi alla città
una passeggiata dal fascino
unico che, protraendosi sul
mare attraverso il molo, regala
un panorama mozzafiato a
360° che spazia dal Golfo di
Gaeta al centro storico di una
città che si afferma, a giusta
ragione, sempre più una delle
mete più ambite dai turisti sia
italiani che stranieri”.  
“Con il progetto finanziato,
l’Amministrazione Comunale
di Formia riuscirà a concretiz-
zare un passo significativo e
strategico verso l’obiettivo di
ristabilire un rapporto di conti-
guità fisica e funzionale tra la
città e il mare, in un contesto di
sicurezza e fruibilità e, al con-
tempo, di miglioramento della
qualità dell’offerta turistica e
ambientale. Il percorso oggetto
del bando, in particolare, ren-
derà fruibili tratti di mare che
soffrono oggi di una ridotta
accessibilità, realizzerà uno
spazio pubblico godibile anche
al di fuori della stagione estiva,
valorizzando le tantissime ric-
chezze archeologiche presenti
lungo il tratto costiero” - ha
dichiarato il Commissario
Straordinario del Comune di
Formia Silvana Tizzano.
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La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

Il tour ha interessato le Amministrazioni vincitrici del bando di riqualificazione  

La Regione “visita” i Comuni costieri
Un vero focus sugli interventi dedicati a lungomare e accessibilità delle spiagge



Fiumicino, al Giardino dei Nonni 
di Maccarese arriva “Plutone e Proserpina”

laVoce martedì 27 luglio 2021

Presentato il programma degli
eventi. Luisa Corna, Manuela
Villa e la comicità di Dado. Da
venerdì 30 luglio fino all’8 ago-
sto Parco Tommaso Forti (via
Lorenzo Bezzi, Fiumicino) si tra-
sformerà nell’epicentro del-
l’estate gastronomica laziale. La
festa degli spaghetti alle vongole
lupino è pronta a debuttare per
la dodicesima edizione.
Due menù, per festeggiare
l’evento. Il classico che prevede
bruschetta al pomodoro, spa-
ghetti alle vongole lupino, sautè
di cozze e vongole, patatine frit-
te e acqua. Il deluxe, con antipa-
sto di mare, spaghetti alle von-
gole lupino, fritto di pesce, pata-
tine fritte e acqua.
Obiettivo valorizzare il pescato
locale, il grande lavoro della
flotta peschereccia di Fiumicino
e fare beneficenza. Il ricavato

infatti sarà devoluto a un’asso-
ciazione del territorio che si è
contraddistinta durante la pan-
demia da Covid 19.
Pronto anche il grande cartello-
ne degli eventi, con le grandi esi-
bizioni di Luisa Corna, Dado ed
Emanuela Villa. Musica ed even-
ti per tutti i gusti: liscio, latinoa-
mericana, contemporanea.
L’evento è a cura dell’associazio-
ne ‘il Faro all’Orizzonte’ con il
patrocinio della Regione Lazio.
Apertura cucina alle 19. La
domenica (1 e 8 agosto) si rad-
doppia anche a pranzo. Birre
artigianali, stand e divertimento
per i più piccoli.
Per chi volesse da quest’anno c’è
anche la possibilità di evitare la
fila prenotandosi. Basta telefo-
nare al 375 7141 838 o andare sul
sito ‘www.spaghettongola.it’.
Posti naturalmente fino a esauri-

mento.
“Siamo davvero felici - spiega il
presidente dell’associazione Il
Faro all’Orizzonte, Stefano
Conforzi, organizzatrice del-
l’evento dei record -. Abbiamo
chiuso il 2019 servendo ventimi-
la pasti in nove giorni, cucinan-
do 60 quintali di pesce e ospitan-
do 40mila persone. Vogliamo
continuare su quella scia per
valorizzare il pescato locale di
Fiumicino e la tradizione culina-
ria del nostro territorio. Un
modo per fare anche beneficen-
za visto che il ricavato della festa
sarà devoluto a un’associazione
che si occupa di migliorare la
vita di tante persone che sono in
difficoltà. Quest’anno abbiamo
un programma d’eccezione con
nomi importanti come Dado,
Luisa Corna e Manuela Villa. Ma
anche tante serate a tema che

sapranno
divertire il
pubblico che deci-
derà di venirci a trovare”.

Il PROGRAMMA
degli SPETTACOLI

Venerdì 30 luglio
Roberto Nana (musica da ballo).
A seguire ‘Fratelli Hernandez’
(balli latino americani)
Sabato 31 luglio
Scuola di ballo con ‘Milleluci
Sporting Center’
A seguire ‘I Sequestrattori’
Domenica 1 agosto
Scuola di ballo con la ‘Dance

Studio di Gisella Biondo’
A seguire ‘I Bellissimi d’Italia’,
sfilata di moda
Lunedì 2 agosto
Doodles live band
A seguire LUISA CORNA
Martedì 3 agosto
‘Milleluci Sporting Center’
A seguire DADO
Mercoledì 4 agosto
MANUELA VILLA in concerto
Giovedì 5 agosto
Festival Canoro selezioni

A seguire
l’Orchestra

all’italiana
Venerdì 6 agosto

Festival Canoro selezioni
A seguire ‘Tutti Cantano
Cristina’ cover cartoni animati
Sabato 7 agosto
Festival Canoro semifinali
A seguire gli ‘Stornellatori’
Domenica 8 agosto
Roberto Nana (musica da ballo)
Festival Canoro finale.

Lo spettacolo pensato per bam-
bini, ragazzi e famiglie andrà in
scena domenica 1 agosto alle
20.30 al Giardino dei Nonni a
Maccarese.

Domenica 1 agosto alle ore 20.30, presso il
Giardino dei Nonni, Centro di Educazione
Ambientale a Maccarese, andrà in scena per la
prima volta lo spettacolo di marionette
“Plutone e Proserpina”. Un evento speciale e
d’eccezione nell’atmosfera unica, suggestiva e
surreale del Giardino.
Lo spettacolo, pensato per bambini, ragazzi e

famiglie, nasce dalla collaborazione tra
l’Associazione Programma Natura APS
(www.programmanatura.it)  e Francesco
Picciotti dell’Associazione Divisoperzero
(www.divisoperzero.it).
“C’è stato un tempo in cui gli uomini guarda-
vano con attenzione alla natura ma non riusci-
vano proprio a capirla. Un signore, allora, con

un cappello e una valigia, vi racconterà una sto-
ria antica, usando solo qualche oggetto e le sue
mani. Dalla sua valigia sbucheranno marionet-
te, burattini, cappelli, fiori e fulmini e rivivre-
mo insieme la storia di Proserpina”.
Una delle più antiche storie d’amore di cui si
abbia notizia, quella tra il dio delle profondità e
la giovane figlia della terra, uno spettacolo per

grandi e piccoli, ognuno con il proprio modo di
vivere le favole e le magie.
Per partecipare all’evento la prenotazione è
obbligatoria. Per info e prenotazioni:
3518951828 (anche Whatsapp) Luogo: Il
Giardino dei Nonni, viale tre Denari, snc -
difronte Centro 41N.B. L’attività sarà svolta
secondo la normativa anti contagio Covid-19.

Cna Viterbo e Civitavecchia
Installazione e manutenzione di impianti elettrici CNA Sostenibile, 
concluso il primo corso di formazione per il personale dell’Esercito

E’ il primo concreto risultato
della collaborazione tra
l’Esercito e CNA Sostenibile. A
conclusione di un corso di for-
mazione a cura dell’Area
Orientamento, Formazione e
Lavoro della società del sistema
CNA di Viterbo e Civitavecchia
accreditata per la formazione,
sedici graduati dell’Esercito
hanno acquisito le conoscenze e
le abilità pratiche previste per il
profilo di “installatore/manu-
tentore di impianti,
industriali/civili, elettrici e simi-
li” dal Repertorio Nazionale
delle Qualificazioni INAPP
(Istituto Nazionale per l’Analisi
delle Politiche Pubbliche) - diret-
tiva ADA 10.04.05. 
Il corso ha avuto una durata
complessiva di 280 ore, dedicate
sia alla formazione teorica in
aula (120) che alla formazione
pratica on the job (160), svoltasi

presso qualificate imprese del
settore dell’impiantistica elettri-
ca associate a CNA. 
Molti gli argomenti approfondi-
ti, dall’allestimento del cantiere
per l’installazione dell’impianto
elettrico civile e terziario fino alla
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria dell’impianto stesso,
passando per la posa di canaliz-
zazioni, corrugati e cavi per la
distribuzione elettrica e/o la
ricerca delle varie anomalie del-
l’impianto elettrico nonché il
cablaggio dell’impianto. 
Alla giornata conclusiva di que-
sta esperienza, a Viterbo, in
un’aula della sede di CNA
Sostenibile al Poggino, è interve-
nuto il tenente colonnello Juan
Natali, del Comando Artiglieria,
quale organizzatore e coordina-
tore del personale militare, insie-
me con Luana Melaragni e
Raffaela Romanelli, rispettiva-

mente responsabile di CNA
Sostenibile e tutor per le attività
di organizzazione e monitorag-
gio della fase di formazione on
the job. Entrambe, dopo essersi
complimentate con i militari per
gli obiettivi raggiunti, hanno evi-
denziato la vicinanza del sistema
CNA all’Esercito Italiano e
quanto sia importante la collabo-
razione con una Istituzione che
rappresenta ed esprime valori
fondamentali e irrinunciabili per
le nostre comunità.

“Per meglio cementare questo
legame, sarà importante - si
legge in una nota dell’Esercito -
individuare altre possibilità d’in-
contro, per arricchire sempre più
quelle competenze professionali
che consentano ai militari di for-
marsi in modo da rappresentare
un valore aggiunto per l’intera
Nazione”. 

A Fiumicino presentato il programma degli eventi 
Luisa Corna, Manuela Villa e la comicità di Dado
Tutto pronto per la festa degli spaghetti alle vongole
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La sede della FIGC cambia
veste in onore degli Azzurri di
Roberto Mancini. È stato com-
pletato nei giorni scorsi il resty-
ling delle due facciate dello sto-
rico palazzo di via Gregorio
Allegri a Roma: sul lato che
guarda Villa Borghese campeg-
gia la scritta ‘Campioni
d’Europa’ con la Nazionale sul
podio di Wembley che alza la
coppa al cielo di Londra; sul-
l’altro versante, visibile per chi
arriva da via Po, troneggia la
nuova immagine della
Nazionale Femminile della ct
Milena Bertolini che lancia la
propria sfida al Campionato
Europeo, in programma la
prossima estate in Inghilterra,
con la frase ‘Road to Euro 2022’.
Dopo il successo della prece-

dente vestizione del quartier
generale della Federcalcio, che
ormai risale a Natale del 2019,
la FIGC ha voluto rilanciare
l’iniziativa rafforzando il pro-
prio brand con due immagini
iconiche della maglia Azzurra,
simbolo di unità, di passione e,
allo stesso tempo, di tradizione
e innovazione. Da una parte
Chiellini & Co. festeggiano il
secondo trionfo continentale
della storia tricolore e passano
idealmente il testimone alle
compagne d’azzurro che si
stanno preparando per un’altra
entusiasmante avventura spor-
tiva. Due squadre, la stessa pas-
sione, un unico colore:
l’Azzurro.
“Le Nazionali azzurre femmi-
nile e maschile simboleggiano

l’Italia - sottolinea il presidente
della FIGC Gabriele Gravina -
sono due straordinari fattori di
coesione sociale. Con questa
iniziativa vogliamo ringraziare

i nostri protagonisti, in grado di
regalarci sempre nuove emo-
zioni e, con loro, tutti gli italiani
per il grande entusiasmo con
cui li supportano”. 

Con un tempo di 56 minuti e 1
secondo il triathleta del CS
Carabinieri Nicola Azzano si è
aggiudicato il “Bracciano Sprint
Rank”, competizione di triathlon
che si è svolta sulle sponde del
lago di Bracciano. Friulano di ori-

gini, romano di adozione Azzano
25 anni sogna di arrivare a gareg-
giare alle prossime Olimpiadi.
Secondo e terzo posto per i roma-
ni Valerio Cattabriga e Matteo
Carlo Perri dell AS Minerva
Roma. Alla gara hanno partecipa-

to 250 atleti con partenze differite
di un minuto in osservanza alle
regole anti-covid, il tutto grazie al
prezioso e puntuale lavoro
dell’Amministrazione comunale
di Bracciano. “E’ una manifestazio-
ne che ci riempie di orgoglio, il lago si

presta per eventi come questi: orga-
nizzati bene e in sicurezza grazie alla
collaborazione di tutti” - il commen-
to del sindaco Tondinelli.
Il delegato allo sport Michele
Iodice presente per l’intera durata
della manifestazione si è espresso

affermando: “Da sportivo e prati-
cante è uno sport molto bello e fatico-
so, ringrazio gli atleti che sono giunti
da ogni parte d’Italia e tutti coloro,
dall’ASGS e le associazioni di volon-
tariato, che hanno contribuito messa
in sicurezza della gara”. Alle pre-

miazioni l’organizzatore
Massimiliano Zanetti ha speso
parole di elogio per tutte le asso-
ciazioni in campo che hanno
garantito il massimo sostegno ai
partecipanti. 

Fabio Nori 
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In riva al lago di Bracciano il grande evento di triathlon

Un nuovo look da Campioni 
per la sede della FIGC

Lo storico Palazzo di via Allegri cambia veste: su una facciata gli Azzurri sul podio di Wembley, 
sull’altra l’immagine della Nazionale Femminile che lancia la sfida al prossimo Campionato Europeo

Gravina: “Sono due straordinari fattori di coesione sociale”





di Checco Tornielli*
a cura di Virginia Rifilato

Jacque Cousteau le ha inserite
nella lista delle dieci isole più
belle del mondo, e lui ne ha visi-
tate tante nelle sue navigazioni.
Vero è che Ponza, con una super-
fice di soli 7 km quadrati, svi-
luppa ben 25 km di coste,
per lo più falesie di tufi dai
mille colori. Si è discusso
sull’origine del suo nome
che deriverebbe da “pon-
tus”, portuosa. Difatti sono
tante e tali le sue profonde
baie che nell’antichità ha
sempre rappresentato un
“porto rifugio” per fenici,
greci, pirati tirreni (gli etru-
schi) e infine romani. Questi
ultimi hanno lasciato “tun-
nel” che trapassano le mon-
tagne per congiungere baie
opposte ed avere riparo sicu-
ro per le navi con ogni tempo
e opere idriche imponenti: un
acquedotto scavato nel tufo,
per svariati chilometri, con la
pendenza adatta allo scorri-
mento dalla fonte di Cala del-
l’acqua alla cisterna principa-
le del fiordo, ora interrato, di
Santa Maria, dove era situato
il porto principale. Ponza, già
in epoca repubblicana, era
avamposto e base di riforni-
mento idrico della principale
flotta da guerra romana, quel-
la di Capo Miseno. Le sue bel-
lezze erano ben conosciute dai
romani che ne fecero anche
luogo di “buon ritiro” ed esilio
dorato per ricche donne patri-
zie invise alla corte
dell’Imperatore. Le cosiddette
Grotte di Pilato, sotto i resti della
villa imperiale di Augusto, rite-
nute dei “murenai” per gli oraco-
li del tempo antico, erano in real-
tà le piscine delle nobili patrizie
che dovevano evitare in ogni
modo di abbronzarsi come le
“vili plebee”. Mentre gli uomini
facevano i “bagni di sole” nella
dirimpettaia baia del Frontone,
dove ancora oggi sono visibili i
resti di un complesso di piscine
scavate nel tufo e comunicanti col
mare. Nel medioevo le isole cado-
no in declino e da prestigioso
Municipio Romano divengono
inabitabili perché covo ideale di
pirateria ora greca, ora gota e infi-
ne saracena. Solo i monaci
Benedettini provano a fortificarsi
in più riprese, ma sempre poi
costretti ad abbandonarle. Il
Ducato di Gaeta, alleato della
Repubblica Marinara di Amalfi,
riesce a tener testa alle scorriban-
de arabe fortificando la zona del
porto con una torre, ulteriormen-
te rinforzata dai napoletani, ma i
tanti ridossi dell’isola rimasero
rifugi sicuri per i lestofanti marit-
timi fino all’invenzione dei can-
noni. Bisogna attendere la colo-
nizzazione borbonica del XVIII
secolo per vedere la definitiva
sconfitta dei pirati ottomani, che
per tanti secoli hanno tenuto in
scacco le flotte del “Vice Reame”
nelle rotte verso la Spagna. Oggi
il paese di Ponza sembra un “pre-
sepe” dai mille colori pastello e i
discendenti dei coloni ischitani e
torresi hanno visto negli anni
recenti la trasformazione dell’iso-
la dall’inferno del confino politico

a perla turistica del
Mediterraneo. Una promozione
meritata! Ma quali sono le sue
baie più belle ed interessanti per
la navigazione? Partendo dal
porto in direzione oraria, dopo le
Grotte di Pilato, un tempo rivesti-
te di preziosi marmi policromi, si
gira la Punta della Madonna per
arrivare all’ampia baia della
Parata, bel sabbione ridossato dai
venti occidentali. Colori dal tur-
chese al cobalto; la zona può sof-
frire negli orari di punta della
risacca dovuta al passaggio dei
tanti motoscafi in rotta verso
Palmarola e la costa occidentale
dell’isola, mentre la sera rappre-
senta un quieto ancoraggio.
Attenzione ad un paio di massi
coperti da appena un metro d’ac-
qua che si spingono oltre un cen-
tinaio di metri dalla costa.
Proseguendo verso la Punta della
Guardia, oltre i faraglioni del
Calzone Muto, si apre la caletta
del Bagno Vecchio. Deve il suo
nome all’antico bagno penale
dove i forzati estraevano e taglia-
vano i mattoni di tufo serviti per
la costruzione del borgo, riman-
gono visibili tracce della cava sul
costone a picco sul mare. Si arriva
poi sotto allo spettacolare faro
della Guardia, abbarbicato su
uno sperone di “riolite quarziati-
ca” ad oltre 100 metri sul mare e
visibile di notte a 30 miglia. Il
capo rappresenta un cambio del
regime dei venti locali e nei suoi
pressi è possibile incontrare onda
formata. Al largo del capo, verso

sud, il fondale precipita nella
fossa del tirreno ad oltre 3000
metri di profondità in appena 6
miglia. Girato il capo della
Guardia, navigando verso la
punta del Fieno, si costeggia la
Scarrupata, costellata da grandi
rocce che degradano in profondi-
tà: il luogo ideale per la pesca
subacquea. Girata Punta del
Fieno si apre la maestosa baia di
Chiaia di Luna, sovrastata dalla
falesia verticale sulla spiaggia,
bellissima e interdetta per il peri-
colo di caduta massi. La baia in
epoca romana era servita da un
tunnel scavato nella roccia viva
che lo collegava al porto principa-
le. In questo modo l’isola dispo-
neva di due porti, uno a levante e
uno a ponente, a seconda delle
condizioni meteo. Lo studio di
archeologi e di geologi ha ipotiz-
zato che l’erosione del vento e del
mare in duemila anni abbia fatto
arretrare la falesia di circa 150
metri: ne è prova l’altezza di sei
metri sul livello del mare della
strada carraia che percorreva il
tunnel, costruita con pendenza
costante. Le strutture portuali,
sempre secondo gli studi, sareb-
bero state maggiormente rivolte
verso il mare rispetto alla linea di
costa attuale. La baia è splendida,
con spiagge e spiaggette ora di
sabbia ora di sassi, numerose
grotte profonde da esplorare in
canoa o facendo snorkeling. Le
rocce sono ovunque pericolanti,
quindi bisogna procedere sempre
con cautela e a proprio rischio e

pericolo! Meritano una visita la
Grotta della Maga e la Grotta di
Capo Bianco che buca l’omonimo
capo da parte a parte, dove in
certe ore del giorno si verificano
fenomeni luminosi a dir poco
incredibili. Con venti orientali,
Chiaia di Luna è l’ancoraggio
migliore dell’isola. La parete ver-
ticale di roccia color crema, che
misura cento metri di altezza,
riflette la luce lunare creando un
effetto “cinema”. Continuando in
senso orario si doppia l’abba-
gliante Capo Bianco e si susse-
guono baiette con fondali turche-
si e rocce di mille colori, segnalo
l’Orecchio Giallo e il faraglione
dello Spumante, numerosi gli
scogli pericolosi; questo tratto di
costa viene definito “dietro l’iso-
la”. Passare fuori dai Faraglioni
di Lucia Rosa per entrare nella
superba baia omonima. I colori
tropicali dei fondali e il verde
delle ripide colline ne fanno uno
degli ancoraggi più belli dell’iso-
la. Costeggiando verso nord si
arriva al porticciolo di Cala Feola;
in alto la frazione di Le Forna,
ridente paesino multicolore, edi-
ficato e terrazzato su ripidi pendii
dai coloni torresi durante la
seconda metà del XVIII secolo.
Alla base del molo è da segnalare
il ristorante “La Marina”, con
pesce fresco e prodotti isolani in
un contesto da “filibusta”. Sul
versante a nord della cala, il mare
e il vento hanno scavato nei mil-
lenni le Piscine Naturali, da per-
correre a nuoto o in canoa in un

susseguirsi di grotte ad arco che
si aprono verso il cielo. Piacevole
la passeggiata in paese e il per-
notto; la baia è esposta ai venti
occidentali ed è uno dei pochi
punti di accesso al mare via terra,
previa ripida e tortuosa scalinata.
Al fianco di cala Feola si apre
Cala dell’Acqua dominata da
Forte Papa così chiamato perché
guardava verso lo Stato della
Chiesa. Buon ancoraggio con
venti orientali; sullo sfondo è visi-
bile ciò che rimane di una minie-
ra di Bentonite, chiusa alla fine
degli anni sessanta e quasi unica
fonte di sostentamento della fra-
zione prima dell’avvento del turi-
smo. I lavori della miniera hanno
deturpato non poco la zona
distruggendo anche la falda frea-
tica che alimentava l’acquedotto
romano scavato nella roccia fino
all’abitato del porto principale. In
sequenza, proseguendo la navi-
gazione, ci si imbatte in Cala
Cecata, Cala Fonte e Cala delle
Felci. In quest’ultima i colori
assumono toni di turchese parti-
colarmente intenso, grazie alle
rocce di colore giallo vivo per i
depositi di zolfo affioranti in
zona. Anche qui la presenza di
rocce pericolose necessita di par-
ticolare attenzione da parte dei
naviganti. Finalmente si raggiun-
ge la cima dell’isola che prosegue,
dopo un breve stretto costellato
di scogli, con l’isola di Gavi, altra
meta per gli appassionati di pesca
a lenza o subacquea. Oltrepassata
Gavi e la Punta dell’Incenso si

giunge di nuovo sul versante di
levante. Cala Gaetano con buone
profondità si apprezza per i colo-
ri più scuri ed è fra le meno fre-
quentate; di seguito arriviamo
nella baia dell’Arco Naturale o
Spaccapolpi. Anche questa si
annovera tra le baie più belle ma
è spesso ingombra di troppe bar-
che. Per passare la notte è invece
più tranquilla ma fate attenzione
al regime dei venti: il levante è un
vento locale che spira di sovente
nella seconda metà della notte
per rinforzare al mattino e spe-
gnersi a mezzogiorno, tutta que-
sta costa presenta questa “traver-
sia” originata dal regime di brez-
za tipico del bel tempo. Con le
app meteorologiche dedicate alla
nautica questo problema è ormai
superato, ma bisogna mettere in
conto questo aspetto non trascu-
rabile sia al momento di dare
fondo all’ancora in una baia affol-
lata che pianificando l’eventuale
trasferimento notturno a Chiaia
di Luna o a Cala Feola. A seguire
arriviamo a Cala d’Inferno. La
roccia delle falesie assume il colo-
re bianco e il crema. In questo
punto l’isola si restringe in un
istmo largo appena duecento
metri, dall’altra parte è Cala Feola
e le Piscine Naturali. I geologi
hanno previsto che in poche
migliaia di anni l’erosione farà
cedere l’istmo e dividerà l’isola in
due. Oltre il Faraglione del
Parroco si apre la Cala del Core,
detta così per una macchia nella
parete di roccia bianca a forma di
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cuore sanguinante. Lungo la fale-
sia a strapiombo sul mare è visibi-
le in più punti il tracciato dell’an-
tico acquedotto romano che l’ero-
sione eolica, nei secoli, ha portato
alla luce. Il fondale di sabbia chia-
rissima ne fa una delle baie cro-
maticamente più affascinanti.
Nella rotta verso il porto di Ponza
passiamo sotto al fortino del
Frontone, costruito dagli inglesi
insieme ad altre istallazioni mili-
tari durante l’occupazione delle
isole di contrasto all’invasione
delle truppe napoleoniche del
Regno delle due Sicilie. A destra
si apre la bella baia del Frontone
con la splendida spiaggia ed
unico sfogo a mare oltre a Cala
Feola per chi visita le isole senza
una barca. A terra svariati risto-
rantini tipici: da Enzo al Frontone
a Da Gerardo, con specialità di
cucina contadina isolana e annes-
so museo etnico. La Rada del
Frontone, in estate, diventa il
vero porto turistico dell’isola; in
pochi minuti di gommone si arri-
va in paese per fare rifornimenti o
per cenare al ristorante. In funzio-
ne anche un servizio di
“Taxiboat” fino a notte inoltrata.
Arriviamo al porto: in estate è
spesso inavvicinabile per il traffi-
co intenso e al tardo pomeriggio
si alza il mare mosso per le onde
causate dai motoscafi. Diamo
qualche consiglio per usufruirne
al meglio: evitare le ore di punta,
prenotare per tempo il posto in
banchina o ai pontili galleggianti,
dovendo fare rifornimento di car-
burante o acqua, considerare che
l’orario migliore è tarda mattina-
ta o primo pomeriggio. Inoltre
informarsi presso la Capitaneria
di Porto dove è possibile par-
cheggiare il tender, soprattutto in
tempi di “pandemia”. Per l’or-
meggio alla Banchina Pubblica è
necessario attendere l’arrivo del-
l’ultimo aliscafo da Formia, nel
tardo pomeriggio. Consiglio di
provare a contattare gli ormeg-
giatori per verificare la disponibi-
lità, e una volta accertata, va
richiesta l’autorizzazione via
radio alla Capitaneria e attendere
sempre via radio il proprio turno
per l’ormeggio. Il paese di Ponza

è un’opera d’arte e una visita per
le sue viuzze richiederà più
escursioni. Troverete le vie dello
“shopping”, molti ristoranti di
pesce, molti localini con musica e
giovani. Il punto focale del centro
storico è il bar “Tripoli”, in piaz-
zetta, con le ore di punta dello
“struscio” in orario aperitivo e
dopo cena. Per i più arditi è con-
sigliata una visita alle frazioni in
quota del paese e una passeggia-
ta fino alla sommità del Monte
Guardia, seguendo il tracciato
dell’antica mulattiera. Nelle gior-
nate con buona visibilità si riesce
a vedere fino al Vesuvio con
Capri, Ischia, Procida e
Ventotene. Con la foschia rimane
visibile il tortuoso profilo dell’iso-
la, nonché il tramonto dietro
Palmarola. Palmarola è stata defi-
nita dagli isolani “il luogo dove
non si loda e non si bestemmia
Iddio”. Il detto è riferito ai coloni
che tentarono di terrazzare a col-
tivazione i fianchi scoscesi delle
aspre colline. Ma fino alla metà
del secolo scorso alcune famiglie
riuscirono a trovare sostentamen-
to seppure a fatica. La bellezza
del posto è indiscutibile; Déodat
de Dolomieu sostenne nei suoi
scritti che le isole lo avevano
impressionato per l’estrema
varietà mineralogica delle loro
rocce, Palmarola su tutte. Anche
qui come a Ponza le rocce variano
cromaticamente in tutti i colori e
anche quest’isola segue la stessa
storia della sorella maggiore.
Arrivando dal faro della Guardia
di Ponza si arriva a Cala
Brigantina, così chiamata per lo
stazionamento nei secoli scorsi di
un vascello da guerra a difesa dai
pirati. La cala è sovrastata da una
falesia verticale bianca di duecen-
tocinquanta metri che non invi-
dia quella di Chiaia di Luna.
Anche qui la luce lunare crea l’ef-
fetto “cinema”. La baia è riparata
dai venti occidentali e anche dal
levante, spesso fastidioso, grazie
al ridosso creato dallo scoglio
Suvace che funge letteralmente
da “molo” per la parte più inter-
na della baia. Facendo attenzione
è possibile inerpicarsi lungo il
sentiero che sale accanto alla fale-

sia a strapiombo sul mare; il sen-
tiero parte da una casa scavata
nella roccia, visibile quando si
arriva da Ponza. Prevedete il
rientro con la luce perché il sen-
tiero, in discesa, è impervio e
sdrucciolevole. In cima, oltre ad
un panorama unico, sono presen-
ti alcune casette diroccate dei
coloni, un bosco e, per chi non
soffre di vertigini, la vista sui
pochi resti del Monastero
Benedettino a picco sullo stra-
piombo. Il monastero è quasi
completamente eroso dal vento,
ma la vista è davvero impressio-
nante. Tornati giù a Cala
Brigantina, con il tender, sono
imperdibili le escursioni dietro al
Suvace e ai Faraglioni di
“Mezzogiorno”, all’estremo sud
dell’isola. Il faraglione più grande
è alto quasi 200 metri e ha una
pianta a ferro di cavallo con un
fiordo fiancheggiato da pareti
verticali che sfocia in un grottone
che lo passa da parte a parte, sbu-
cando sul lato opposto all’ingres-
so. Sul pelo dell’acqua si aprono
varie grotticelle percorribili con la
maschera da chi non soffre di
claustrofobia. Il versante occiden-
tale di Palmarola presenta spiag-
ge e spiaggette con faraglioni vari
traforati dall’erosione. L’ingresso
della baia del Porto è dominato
dal Faraglione di San Silverio, che
merita una arrampicata fino al
piccolo santuario. La baia è orlata
da una spiaggia magnifica, qua e
la si intravedono alcune ville e nei
pressi della spiaggia opera un
ristorante stagionale. Durante il
giorno la cala è spesso ingombra
di barche, ma al tramonto diven-
ta un paradiso e lo spettacolo di
colori è indimenticabile. A sini-
stra guardando la spiaggia si nota
una parete di roccia nera; si tratta
di ossidiana, la pietra lavica da
cui l’uomo preistorico ricavava
lame affilatissime, estratta in
epoca neolitica dai primi
“Sapiens” che si avventurarono
per mare. L’ossidiana di
Palmarola è stata rinvenuta in un
sito archeologico risalente al
tardo Pleistocene vicino a
Senigallia. Resti di un villaggio
neolitico sono stati rinvenuti sulla

sommità di Monte Guarniere, la
cima più alta dell’isola. Fuori dal
“porto”, in realtà una baia aperta
a ponente, altri faraglioni con
grotte e fondali dai mille colori
per chi vuole fare snorkeling.
Durante il periodo del confino
politico, i forzati hanno costruito
un sentiero, ora molto accidenta-
to, per raggiungere l’altra parte
dell’isola. Con un po’ di attenzio-
ne è ancora percorribile seguendo
il sentiero che passa per le case-
grotta che si vedono dietro alla
parte centrale della spiaggia.
Oggi le case-grotta si possono
affittare per qualche giorno e
sono indicate per il tipo di vacan-
za “fuga totale” dal logorio della
vita moderna, fuori dal mondo e
senza connessione telefonica.
Proseguiamo il periplo dell’isola
e costeggiando incontriamo altre
spiaggette di sassi multicolore
sovrastati da pareti a strapiombo
di riolite, e infine si arriva alla
punta estrema per entrare nella
spettacolare Baia delle Cattedrali,
così chiamata perché le rocce
effusive assumono una forma
prismatica nel senso verticale,
richiamando alla mente le strut-
ture delle cattedrali gotiche e le
pipe dei loro organi. Il fondale
scende rapidamente e i colori dei
fondali virano sul blu Scozia. Il

posto è unico! Con il gommone è
possibile attraversare il passaggio
del Faraglione di Tramontana, in
“stile gotico”. Girata punta
Tramontana lo scenario cambia e
i colori tendono al giallo, delle
rocce, e al turchese, dei fondali,
presso la bellissima spiaggia dei
Vricci e dello Scoglio Spermaturo,
dalla chiara forma “fallica”. Tutto
il lato orientale dell’isola ha il fon-
dale di sabbia buona tenitrice che
tanto tranquillizza il navigante,
ma qua e là si incontrano scogli
coperti da poca acqua, pericolosi
per la navigazione; meglio preve-
dere l’arrivo con la luce del gior-
no. Con il rilevamento al traverso
della “Forcìna“, una guglia
gigantesca all’incirca a metà del-
l’isola, è consigliabile ancorare su
6/8 metri di fondo. 
E’ possibile, con una ispezione
dei fondali, avvicinarsi di più,
sempre tenendo presente l’even-
tualità del “levante” notturno.
Attenzione! A 400 metri dalla
punta sud est di Palmarola, in
direzione del Faro della Guardia,
c’è la secca degli Zirri, coperta da
soli 30 centimetri d’acqua.
Nonostante sia indicato sulle
carte nautiche, ogni estate miete
le sue vittime, generalmente
motoscafi; per prudenza bisogna
girare sempre al largo, soprattut-

to di notte. Zannone è l’isola
minore del gruppo e fa parte del
Parco Nazionale del Circeo. E’ di
forma più o meno circolare per-
tanto quasi priva di ridosso, per-
tanto è visitabile in giornate con
poco vento. I suoi fondali, bellis-
simi, sono meno disturbati dal
traffico vacanziero quindi
un’escursione con maschera e
pinne può dare grande soddisfa-
zione; sul lato occidentale, presso
lo sbarcatoio del faro, parte un
sentiero che porta in cima al
Monte Pellegrino. L’escursione è
magnifica e attraversa un bosco
di faggi che giunge fino alla cre-
sta, dove sono situati i resti del
Monastero Benedettino.
Proseguendo verso la cima del
monte si incontrano piante di cor-
bezzolo, gelso e ginestre, e in
generale la flora originaria delle
isole, purtroppo disboscate in
favore delle coltivazioni.
Zannone è un’area protetta anche
perché luogo di passo di tante
specie migratorie. Alcune decine
di anni fa è stata introdotta una
colonia di mufloni che si sono
adattati bene a questo territorio
ed oggi sono piuttosto diffusi.
Mentre il resto dell’arcipelago ha
una storia geologica recente,
comunque di tipo effusivo,
Zannone e il Monte Circeo sono
tra i pochi territori dove ancora
emerge l’antichissima
“Tirrenide“, il continente spro-
fondato in mare milioni di anni
fa. Le rocce granitiche che lo
distinguono sono le stesse del
sistema geologico “Sardocòrso”.
Lungo la rotta che attraversa
Zannone e l’isola di Gavi, il fon-
dale presenta una dorsale che
emerge in tre punti, Scoglio
Rosso, Scoglio Piatto e le
Scoglietelle: l’area migliore per la
pesca a traina. Nel caso si voglia
praticare la pesca subacquea, è
raccomandato l’uso del pallone
di segnalazione per il passaggio
dei molti motoscafi. 

*PR cresciuto nelle discoteche roma-
ne (Piper, Alien, Gilda). Da 25 anni

in estate lavora come skipper e
durante la stagione invernale si

occupa di restaurant management:
negli ultimi 15 anni ha avviato e

diretto a Roma la S.A.I.D. Antica
fabbrica di cioccolato, bar caffetteria

e ristorante. I suoi hobby sono la
vela e la storia. Nel 2021 è stato co-

fondatore della società InsideCharter
(https://www.insidecharter.com/)
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Città del libro, anche in editoria
la filiera deve essere etica e sostenibile

di Roberta Rega

Gli scioperi di Stradella, la “città del
libro”, incrociano i temi dei diritti
con quelli del mercato editoriale
odierno. Circa un mese fa i lavorato-
ri dello stabilimento di Stradella
(Pavia), il principale hub in Italia per
la distribuzione libraria, hanno intra-
preso una serie di scioperi sindacali.
La richiesta dei lavoratori riguarda-
va garanzie su licenziamenti, temuti
sia per l’imminente sblocco degli
stessi post-Covid che per l’introdu-
zione di un macchinario di nuova
generazione, “Shuttle”, in grado di
automatizzare una parte delle attivi-
tà compiute dall’uomo. I lavoratori
chiedevano inoltre maggiori diritti
su malattia e buoni pasto, ritenuti
insufficienti in relazione allo sforzo
produttivo richiesto.
Gli scioperi sono terminati in un
accordo con l’azienda, me non è la
prima volta che assistiamo a uno sce-
nario del genere. Già nel 2019 altri
scioperi avevano bloccato la distri-
buzione libraria per riconsiderare gli
accordi tra lavoratori e azienda.
Fermare un hub di tale portata signi-
fica bloccare la distribuzione dei libri
in tutta Italia e a tutti i livelli: editori
grandi e piccoli, librerie di catena e
indipendenti, libri in uscita, ristam-
pe, o in coincidenza con importanti
premi e manifestazioni (ad esempio
il Premio Strega), appuntamenti che
spingono i titoli in concorso favoren-
done diffusione, visibilità e vendite.
Campagne stampa, iniziative di mar-
keting, programmazioni commercia-
li andate in fumo per uno stabilimen-
to in agitazione sindacale. Per un
mercato già in perenne affanno è un
duro colpo, che deve far riflettere su
un dato molto importante, ovvero la

realtà centralizzata e il regime di
monopolio che caratterizzano la
distribuzione nell’editoria libraria.
Il settore della logistica è uno dei più
travagliati degli ultimi tempi in
quanto a diritti e negoziazioni sinda-
cali. La pandemia ha inciso con
l’espansione dell’e-commerce, l’in-
cremento dei volumi di vendita e la
pressione sui lavoratori per adem-
piere alle consegne. Basti pensare ai
recenti fatti di cronaca, che hanno
provocato la morte del sindacalista
Adil Belakhdim che stava parteci-
pando a un picchetto davanti alla
Lidl di Biandrate. La vicenda risulta

ancora più drammatica in quanto
Belakhdim è stato investito da un
altro lavoratore della logistica, forse
anch’egli stritolato da orari, richieste
e meccanismi disumani. L’altra fac-
cia dell’e-commerce, una risorsa
imprescindibile nel periodo di lock-
down, risiede proprio nell’esercito
dei lavoratori che lo sostengono. È
quanto denuncia Sorry we missed
you, la pellicola di Ken Loach -
Palma d’oro a Cannes nel 2020 - che
racconta cosa vuol dire consegnare i
pacchi per Amazon, aprendo un
inquietante scenario sui lavoratori
della logistica.

L’editoria non è lontana da meccani-
smi di disumanizzazione del lavoro,
che spesso sono imputati esclusiva-
mente ai giganti dell’e-commerce. Ci
si sorprende del fatto che il nobile
settore della cultura sia assuefatto a
pratiche lesive della dignità dei lavo-
ratori, ma non potrebbe essere altri-
menti. Non potrebbe, innanzitutto
perché il settore della logistica coin-
volge ogni attività commerciale ed
economica. E perché i costi di distri-
buzione e promozione di un libro
oggi equivalgono a più del 50% del
suo prezzo di copertina, in un regi-
me di monopolio detenuto da pochi

attori in campo. Ciò crea essenzial-
mente due effetti: il primo è una
chiusura del mercato ai piccoli edito-
ri che vengono schiacciati da mecca-
nismi distributivi imposti da grandi
distributori (che oggi coincidono con
i grandi editori). Un altro effetto è
che la bibliodiversità non venga
favorita da una distribuzione che
premia i grandi editori e relega i pic-
coli alla marginalità. Se un piccolo
editore deve dare più del 50% del
prezzo di copertina al distributore
per essere sul mercato, quante copie
dovrà stampare e vendere per rag-
giungere il punto di pareggio e rica-
varne profitto?
Il discorso di filiera etica e solidale
dovrebbe coinvolgere più settori
produttivi, e non solo quello agricolo
o manifatturiero. La ricomposizione
di un tessuto economico “a chilome-
tro zero” dovrebbe farsi spazio
anche nella filiera editoriale, e ciò
andrebbe a favorire anche realtà ed
economie locali, librerie di quartiere,
piccoli editori con tutto il loro indot-
to. Molti editori, per sostenere i costi,
stampano i propri libri all’estero, a
costi più competitivi e a discapito
delle tipografie del proprio territo-
rio, ad esempio. Realtà distributive
alternative si stanno facendo strada,
ma non basta opporsi agli antagoni-
sti dell’e-commerce: bisogna ripen-
sare l’intera filiera del libro. Così
come bisogna sostenere i lavoratori
della logistica per far crescere tale
settore anche sul fronte dei diritti e
delle garanzie, oggi che sappiamo
quanto esso rappresenti una risorsa
fondamentale per ogni attività com-
merciale, anche una volta fuori dalla
pandemia.

(Tratto dal sito dell’Eurispes)
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Una ricerca estetica a 360
gradi, Zara, non smette di
esplorare nuovi immaginari
e far vivere il suo universo
lifestyle, senza mai abbando-
nare allo stesso tempo il con-
cetto di tendenza e questa
volta il colosso spagnolo ha
proposto un’edizione limita-
ta estiva insieme al marchio
sportivo italiano Lotto.
A quasi 50 anni dalla nascita
di uno dei più importanti
capisaldi del fast fashion,
Zara,  spagnolo di nascita
fondato nel 1975 da Amancio
Ortega e sua moglie Rosalía
Mera, e quella del brand ita-
liano della doppia losanga,
concepito appena prima, nel
1973, a Montebelluna, in pro-
vincia di Treviso, che ultima-
mente ha vestito anche un
testimonial d'eccezione, il
tennista Matteo Berrettini,
oggi le storie dei due brand
sono pronte ad incrociarsi
per raccontare una nuova ed

esclusiva storia inaspettata.
Una combinazione dal sapo-
re retrò, carica di energia e
stile, questa summer capsule
collection  inaugura la prima
esperienza worldwide del
Gruppo Inditex nel panora-
ma delle collaborazioni con
altri marchi, già attuata per
esempio da H&M con  gran-
di designer, mostrando una
straordinaria personalità
camaleontica in grado di
adattarsi alle esigenze e al
background dell’altro.
Tra Zara e Lotto nasce una
linea che dimostra un forte
legame tra minimalismo e
active-wear, data da un’im-
portante sinergia creativa che
unisce i valori e il dna di
entrambi i marchi fondendo-
li e poi plasmandoli per otte-
nere una novità che parli
parallelamente di entrambi.
I tratti distintivi di questa
partnership si fondano sul-
l’eredità culturale della moda

degli anni ‘60 e una forte cari-
ca di audacia e vitalità, dove
il design sportivo che si lega
alle radici Lotto incontra l’ar-
chivio sempre attento alle
ricerche di coolhunting
attuate da Zara.
Minidress con linea ad A,

jumpsuit, completi spezzati,
tutto dal gusto essenziale, in
un compromesso tra sport e
glamour, dove talvolta non
possono mancare materiali
tecnici, in un catalogo che
strizza l’occhio a diverse
discipline a cui potrebbero

essere destinati i capi, come
cuffie per il nuoto, scarpette
da danza con punta squadra-
ta per il ballo e gonnelline da
tennis.
Sporty-chic, un filo che lega il
passato al contemporaneo e
due realtà stilistiche diverse,

infatti, se questo guardaroba
ben assortito, non dovesse
bastare ai più critici il reparto
accessori non è da meno, fra
cerchietti bombati, occhiali
maxi e ovali, borse e scarpe,
tutto in una palette cromatica
che spazia dal verde mela
all’azzurro cielo e toni pastel-
lo fino al blu elettrico, il nero
e il bianco.
Facile per tutti i giorni e ver-
satile per nuovi abbinamenti,
l'abbigliamento sportivo già
di grande tendenza, prepo-
tentemente si fa notare acqui-
stando una vena ancora più
contemporanea, dallo spirito
dirompente e avanguardisti-
co, lo stesso che muoveva gli
animi durante i sixties a cui
questa capsule si ispira non
solo per il design, ma anche
nella campagna pubblicitaria
che fa rivivere l'era della
Space Age di André
Courrèges.

Maria De Rose

Focus Moda

Estiva, cool, retrò e sporty: la capsule collection Lotto x Zara



È’ uscito da pochi giorni, ma è
già in vetta tra le preferenze
delle letture di saggistica, “Il
Presidente - La nuova Italia di
Draghi” l’ultimo libro di
Monica Setta (edito da
Piemme). 
La giornalista, dopo il successo
di “Quadrare i conti - Manuale
di economia per le famiglie”
(Rai Libri), torna a occuparsi di
saggistica e politica, raccontan-
do quello che è sicuramente il
personaggio politico più in
vista del momento. 
Competenza, sobrietà, prag-
matismo. Eleganza. Dal
Tesoro alla BCE passando per
Bankitalia, la lunga carriera di

Mario Draghi è costellata di
successi e grandi prese di posi-
zione. Accettare la carica di
presidente del Consiglio ha
significato per lui una respon-
sabilità nuova, una sfida su cui
misurarsi per rimettere in
moto un Paese sfiancato dalla
pandemia. 
Il libro di Monica Setta raccon-
ta l’uomo, il politico, il fine
economista attraverso la sua
biografia personale, i suoi
discorsi e le testimonianze di
chi lo conosce bene o ha avuto
modo di incontrarlo in questi
mesi. E poi racconta gli uomini
di fiducia, la sintonia con le
parti sociali, i rapporti con i

segretari dei partiti, da Matteo
Salvini a Enrico Letta, e alcuni
retroscena inediti.

Non solo: la scommessa del
Recovery Fund e il piano vac-
cinale, le strategie per rendere

sostenibile il debito attraverso
le riforme saranno i temi cru-
ciali della sua presidenza. “Il
Presidente” non è soltanto
un’analisi a tutto tondo su
Mario Draghi e la sua mission
di governo, ma è soprattutto il
ritratto in presa diretta di
un’Italia finalmente in grado
di affrontare i suoi problemi
endemici e di guardare al futu-
ro con maggiore ottimismo. 
Monica Setta, laureata in filo-
sofia, è giornalista professioni-
sta dal 1989. Ha lavorato ai
quotidiani Avvenire, Il
Giorno, La Voce di Indro
Montanelli, Corriere della
Sera, e ai periodici Sette, Io

Donna, Capital, Milano
Finanza, Amica, Il Mondo,
Gente, Gente viaggi, Gioia,
Psychologies ed Elle, ma
anche sul web all’Agi e a
Tiscali.it. 
Attualmente scrive di finanza
su Economy e Investire. Ha
ideato e condotto programmi
radiofonici (Radio 2, Radio 24,
Radionorba) e Tv tra La7, Rai e
Mediaset (“Donne allo spec-
chio”, “Doppio misto”, “Bye
bye baby”, “Contatto diretto”,
4 edizioni di “Domenica In”,
“Il fatto del giorno”, “Solo per
amore”, “Peccati - I sette vizi
capitali”, “Seconda Serata
Estate”).
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Monica Setta racconta “Il Presidente”
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“La nuova Italia di Draghi”, arriva in libreria l’ultimo lavoro della giornalista pugliese




